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1. Oggetto della presente direttiva

Il presente documento costituisce la Direttiva Generale per l'attività amministrativa e la gestione per l’anno 2007  emanata dall’Assessore al Bilancio e Finanze della Regione Siciliana ai sensi e per gli effetti della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche e integrazioni

La presente direttiva identifica e definisce i compiti assegnati all’Assessorato, la mission di riferimento dell’intera azione amministrativa dei Dirigenti Generali e i programmi prioritari prescelti nell’esercizio della funzione di indirizzo politico di pertinenza dell’Assessore.

2. Oggetto della presente direttiva

Il presente documento costituisce la Direttiva Generale per l'attività amministrativa e la gestione per l’anno 2007  emanata dall’Assessore al Bilancio e Finanze della Regione Siciliana ai sensi e per gli effetti della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche e integrazioni

La presente direttiva identifica e definisce i compiti assegnati all’Assessorato, la mission di riferimento dell’intera azione amministrativa dei Dirigenti Generali e i programmi prioritari prescelti nell’esercizio della funzione di indirizzo politico di pertinenza dell’Assessore.

Essa è redatta tenendo conto della seguente normativa nazionale, regionale e provvedimenti del Governo regionale:

1. Statuto della Regione Siciliana

2. Art . 2 della Legge Regionale 29 dicembre 1962 n° 28 e successive modifiche ed integrazioni recante “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana”;

3. Legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modificazioni e integrazioni "Norme sulla dirigenza e sui rapporti d’impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana…".

4. Art. 4 della Legge regionale 10 dicembre 2001 n° 20, recanre “Disposizioni sull'ordinamento dell'Amministrazione regionale”;

5. Legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20  “Norme finanziarie urgenti e variazioni al bilancio della Regione per l’anno finanziario 2003. Norme di razionalizzazione in materia di organizzazione amministrativa e di sviluppo economico”.

6. Art. 3 della Legge Regionale 6 febbraio 2006, n° 9, recante “Riproposizione di norme in materia di personale e di misure finanziarie urgenti;

7.  Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 286 "Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche…".

8. Deliberazione della Giunta Regionale n° 354 del 22 agosto 2006, con la quale è stato preso atto del Programma di Governo per la XIV legislatura;

9. Contratto collettivo regionale di lavoro dell'area della dirigenza, recepito con decreto del Presidente della Regione del 22 giugno 2001 n° 10;

10. Direttiva del Presidente della Regione Siciliana 15 ottobre 2002 "Indirizzi per la formulazione delle direttive generali sull’attività amministrativa".

11. Direttiva del Presidente della Regione Siciliana 6 marzo 2003 "Indirizzi per la programmazione strategica e la formulazione delle direttive generali degli Assessori per l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2003".

12. Direttiva del Presidente della Regione Siciliana 8 ottobre 2003 "Indirizzi per la programmazione strategica e la formulazione delle direttive generali degli Assessori per l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2004".

13. Direttiva del Presidente della Regione Siciliana "Indirizzi per la programmazione strategica e la formulazione delle direttive generali degli Assessori per l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2005".

14. Direttiva del Presidente della Regione 23 dicembre 2005 “Indirizzi per la programmazione strategica e la formulazione delle direttive generali degli Assessorati per l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2006” 

15. Direttiva del Presidente della Regione Siciliana 2 novembre 2004 emanata nel corso della XIII legislatura recante “Atto di indirizzo per l'utilizzo dei fondi attribuiti con il Programma Operativo Regionale 2000 – 2006” e successive integrazioni;

16. Deliberazione della Giunta Regionale n° 311 del 3/8/2006 con la quale è stato approvato il Documento di Programmazione Economica e Finanziaria per gli anni 2006 – 2011;

17. Documenti predisposti nell'ambito del Progetto Governance realizzato a seguito del protocollo di intesa con il Dipartimento della Funzione pubblica e con il Formez siglato in data 8 gennaio 2004 finalizzato a realizzare, un progetto pilota a sostegno dell'Amministrazione nel rinnovamento della programmazione della spesa, della gestione del bilancio, dei sistemi di contabilità e dei controlli strategici di gestione;

18. Direttiva Generale per l'attività amministrativa e la gestione per l'anno 2006, dell'Assessore al Bilancio ed alle Finanze della Regione Siciliana;

19. Legge regionale 08 febbraio 2007 n. 2  “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2007”.

20. Legge regionale 30 gennaio 2006 n. 2  “Bilancio di previsione per l’anno 2006”.

La presente direttiva contiene il Piano Strategico con la individuazione delle funzioni obiettivo, la articolazione strutturale per centri di responsabilità (struttura organizzativa), nonché la allocazione delle risorse finanziarie affidate ai singoli responsabili dipartimentali, così come previste nel bilancio della regione.

Il Piano Strategico contiene, altresì, la traduzione delle strategie in programmi esecutivi di azione di ciascun Dirigente generale, con la evidenziazione (a) degli obiettivi operativi da raggiungere, con riferimento sia ai tempi di completamento sia ai risultati attesi e (b) delle decisioni relative alla allocazione operativa delle risorse, (c) delle principali fasi del programma e delle relative scadenze con gli eventuali obiettivi intermedi.

I programmi di azione, così come previsto dalla vigente normativa, sono stati concordati con la dirigenza apicale, così come sono stati oggetto di negoziazione gli indicatori e i pesi loro assegnati.

Il sistema di valutazione, infine, è stato oggetto di concertazione del tavolo tecnico tra i servizi di valutazione e controllo strategico del 16 maggio 2007 e ratificato giuste note prot.n.537 del 18/05/2007 e n.559 assunta al protocollo di questo ufficio al n.34 del 04/06/2007.

3. I COMPITI E LA MISSION

3.1. I compiti assegnati all’Assessorato

Il quadro normativo di riferimento da cui derivano le funzioni istituzionali svolte dall’Assessorato al Bilancio e alle Finanze è il seguente: 

1. Statuto della Regione Siciliana R. D. Legs del 15 maggio 1956, n° 455 artt. 36, 37, 38, 39;

2. D.P.R. n° 1133 del 27/06/1952 norme di attuazione;

3. D.P.R. n° 1074 del 26/07/1965 norme di attuazione;

4. Legge Regionale n° 2 del 10 aprile 1978;

5. D.P.R. 28 febbraio 1979 n° 70 Testo unico delle Leggi sull’ordinamento del governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana titolo II art. 6;

6. Legge Regionale n. 35 del 5 settembre 1990 titolo VIII art 48;

7. legge Regionale 15 maggio 1991 n. 20 (modifiche e integrazioni alla Legge Regionale 35/90);

8. Legge Regionale n. 15/93 art. 4  comma 3 ed art. 6 comma 5;

Conseguentemente in questa sede non possono che confermarsi le funzioni istituzionali di seguito riportate: 

(a) la preparazione del bilancio di previsione, delle relative variazioni e del rendiconto specifico della Regione;

(b) l'esame dei bilanci e dei rendiconti degli enti e delle aziende autonome regionali;

(c) la verifica della conformità delle spese alle leggi ed alle norme di esecuzione, della regolarità delle gestioni di consegnatari di fondi e di beni della Regione;

(d) la verifica delle scritture contabili;

(e) l'amministrazione del bilancio e servizi del tesoro;

(f) la disciplina del credito e del risparmio;

(g) l'analisi e andamento della finanza regionale;

(h)  Imposte dirette ed indirette. Tributi, entrate in genere e catasto. Preventivi, concorsi, contributi, rimborsi;

(i) Finanza locale: attività tributaria degli enti locali, assegnazione di quote di tributi, rimborsi di oneri per servizi regionali e statali;

(j) il riscontro degli atti di ciascuna Amministrazione previsto dalle norme sulla contabilità generale dello Stato, nonché dalle norme regionali in materia è effettuato da una Ragioneria Centrale, che ha sede presso le singole Amministrazioni."

(k) il coordinamento informatico regionale attraverso (
):

· "…lo sviluppo di procedure standardizzate per la gestione dei servizi informatici degli enti locali e per la rilevazione dei dati inerenti i compiti previsti dall'Osservatorio sull'attività finanziaria degli enti medesimi (legge regionale n. 15 del 1993, art.4);

· la collaborazione con il coordinamento statistico regionale, per la realizzazione di rilevazioni statistiche e per l'interscambio di dati con i soggetti facenti parte del sistema statistico nazionale e regionale e per la fruizione in ambito regionale dei dati elaborati dall'Istituto nazionale di statistica;

· i periodici censimenti delle attrezzature informatiche e dei sistemi informativi delle amministrazioni regionali, degli enti locali e delle aziende USL, al fine della standardizzazione dei sistemi stessi e dei flussi di dati, per il contenimento delle spese relative al settore."

               Ufficio di Statistica della Regione, in particolare:

· "…gestione del sistema informativo statistico della Regione siciliana (S.I.STA.R.S.) promuovendo e realizzando la rilevazione, l'elaborazione la diffusione e l'archiviazione informatica nella banca dati delle informazioni di interesse regionale, anche di fonte amministrativa;

· fornire al sistema statistico nazionale i dati previsti dal programma statistico nazionale relativi all'Amministrazione regionale, anche in forma individuale ma non nominativa ai fini della successiva elaborazione statistica;

· accertare le violazioni nei confronti di coloro che, richiesti dati e notizie per rilevazioni previste dal programma statistico nazionale e regionale non li forniscano o li forniscano scientemente errati, ai fini dell'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie, secondo la procedura prevista dall'articolo 11, comma 3 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 22; provvedere all'attività di coordinamento statistico regionale, riguardante anche i sottosistemi informativi di settore e gli "osservatori statistici" previsti da leggi regionali mediante la elaborazione del programma statistico regionale di cui al punto 4);

· finalizzare l'attività allo sviluppo dei supporti conoscitivi dell'azione di governo, rendendo interattivo il sistema statistico regionale e permettendo la fruizione dell'informazione statistica a tutti gli utenti pubblici e privati;

· fornire dati in proprio possesso necessari alla Direzione della programmazione ed agli Assessorati regionali;

· mantenere i rapporti con gli uffici di statistica delle altre Regioni e con il C.I.S.I.S.;

· predisporre la relazione sulla situazione economica della Regione ai sensi della legge regionale n. 47 del 1977 ed altre pubblicazioni;

· effettuare studi e ricerche;

· esaminare i progetti socioeconomici delle Province regionali."

3.2. La Mission

Mission dell’Assessorato è quella di

Predisporre e Gestire  con

efficacia, efficienza ed economicità 

gli strumenti di natura amministrativa necessari per

supportare l’azione di governo

* * *

La Mission così definita sottolinea la dimensione di servizio che caratterizza la operatività dell’Assessorato.

* * *

Il requisito della efficacia del servizio viene correlato principalmente con il concetto di tempestività e pertanto verrà perseguito prioritariamente attraverso:

· la riduzione del tempo necessario per rendere operativi i provvedimenti legislativi e di governo;

· la riduzione dei tempi di attuazione dei provvedimenti di spesa;

· la continua interpretazione della evoluzione dei bisogni dei fruitori dei servizi dell’Assessorato (clienti interni e clienti esterni).

Il requisito della efficienza del servizio verrà perseguito prioritariamente attraverso:

· la eliminazione  degli sprechi e delle inefficienze presenti nel sistema a qualunque livello;

· la definizione di politiche per il contenimento delle spese di gestione dell’Assessorato.

Il requisito della economicità del servizio verrà perseguito prioritariamente attraverso:

· la ricerca di economie di spesa in una logica complessiva di sistema ed in particolareriferita al disposto del c.10 dell’art.9 della L.R. 8 febbraio 2007 n.2

Gli strumenti di natura amministrativa sono, in estrema sintesi, i seguenti:

1. Sistema di rilevazione e di rappresentazione dei fatti amministrativi.

2. Sistema di reperimento delle risorse finanziarie nelle misure quali-quantitativamente più adeguate a coprire i fabbisogni di spesa.

3. Sistema di programmazione e di controllo dei flussi economici e finanziari.

4. Sistema di rappresentazione delle dinamiche macroeconomiche e di proposizione (studio e analisi) per lo sviluppo della Economia regionale.

4. Gli obiettivi strategici 

Costituiscono obiettivi strategici della azione di governo:

1. Prosecuzione dell’attività di negoziazione per la definizione dei rapporti finanziari pregressi Stato/Regione per l’esatta quantificazione e aggiornamento delle poste debitorie e creditorie fra lo Stato e la Regione

2. Proseguire nelle attività volte ad ottenere il riconoscimento da parte dello Stato delle spettanze regionali del gettito dei tributi erariali il cui presupposto di imposta è riferibile al territorio della Sicilia

3. Promuovere le azioni necessarie ai fini della riorganizzazione dell’ordinamento finanziario della Regione Siciliana in funzione degli assetti istituzionali che scaturiranno dall’attuazione del federalismo fiscale

4. Procedere alla ricognizione dei cespiti tributari erariali di spettanza regionale da poter assegnare agli enti locali, in sostituzione dei trasferimenti regionali, in conformità ai principi del federalismo fiscale

5. Perseguire costantemente in ogni ambito dell’attività dell’Amministrazione regionale gli obiettivi di legalità e di contrasto e lotta alla criminalità organizzata e mafiosa

7  Delegificare, deregolamentare, semplificare abrogando norme desuete, ma                           anche emanando testi unici e codici per corrispondere alle esigenze di chiarezza    e di certezza richieste da tutti i cittadini, riducendo i vincoli per i privati che intendono legittimamente intraprendere nuove iniziative, e comunque avviare controlli successivi

8 Costruire un’amministrazione che lavori per programmi e per obiettivi, motivata, agile, professionale e ben attrezzata dal punto di vista degli strumenti: informatica e telematica innanzitutto

10 Superare le inefficienze, le inerzie, la rassegnazione e la tolleranza di situazioni non regolari presenti all’interno dell’amministrazione pubblica, scoraggiando e combattendo l’irregolarità nei rapporti di lavoro e nella conduzione delle attività economiche

11 Tradurre quotidianamente nelle pratiche amministrative l’uso diffuso degli strumenti  dell’e-governement, accelerando i processi di decisione pubblica, snellendo procedure, semplificando l’accesso e riducendo i tempi dell’azione pubblica

12 Proseguire la realizzazione di una piattaforma telematica integrata che consentirà una gestione unitaria del flusso dei dati sanitari con la conseguente razionalizzazione della spesa, e utilizzare la Carta Regionale dei Servizi

13 Proseguire l’infrastrutturazione del territorio regionale con la banda larga, per consentire il collegamento fra gli enti centrali e periferici di tutta la regione, portando internet ad alta velocità in ogni comune siciliano, superando per questa via il deficit infrastrutturale fra centri della fascia costiera ed aree interne

17 Portare avanti il federalismo amministrativo, intensificando il confronto con lo Stato per l’individuazione di funzioni tuttora esercitate dallo Stato e da trasferire alla Regione, attraverso precisi interventi che riguardano sia macro aree quali: finanza locale, sanità, istruzione, assistenza sia il completamento del complesso dei trasferimenti derivanti dalla legge 59/97 e da altre norme collegate, apportando all’ordinamento finanziario della Regione gli adeguamenti necessari per garantire la copertura degli oneri derivanti dall’esercizio dei compiti e delle funzioni trasferite 

22 Consolidare l’implementazione e/o lo sviluppo dei sistemi e degli strumenti di supporto alla governance interna nella logica dell’autocontrollo dei singoli enti, società ed aziende strumentali riducendo il divario attualmente esistente in termini di indirizzo, programmazione, vigilanza

23 Perseguire un rapporto della Regione con gli enti strumentali e/o società prtecipate univocamente determinato e leggibile all’interno di un quadro programmatorio complessivo, in cui la Regione possa esprimere un controllo esterno dei risultati, dei bilanci e dei prodotti/servizi forniti

30 Favorire un’organizzazione amministrativa sempre più attenta ai processi di programmazione e controllo, volta alla progettazione e alla ricerca di nuovi prodotti, al miglioramento continuo della qualità, verso nuovi servizi alle persone, alle imprese, alla collettività

43 Perseguire la promozione della crescita, della competitività, e dell’occupazione, che costituiscono i cardini della nuova strategia di Lisbona

47 Procedere alla semplificazione burocratica e procedurale della strumentazione di attuazione che consenta una riduzione dei tempi e dell’onere amministrativo a carico dell’Amministrazione regionale e delle imprese           

48 Supportare l’integrazione e l’aggregazione di imprese

57 Agevolare il sistema impresa attraverso il meccanismo automatico e trasparente del credito d’imposta, finanziandolo attraverso il ricorso ai fondi comunitari per il periodo 2007-2013

58 Elaborazione da parte del gruppo di lavoro sulla fiscalità di vantaggio (Regione Agenzia delle Entrate) di nuove misure volte a favorire nuovi investimenti, nonché di politiche di defiscalizzazione compatibilmente con le nuove discipline comunitarie

60 Proseguire l’attività di riordino del sistema delle tasse sulle concessioni regionali e l’individuazione di altre fattispecie da razionalizzare, abrogare o adeguare, avvalendosi anche della banca dati dei pagamenti registrati da Poste italiane e della collaborazione delle altre Amministrazioni pubbliche cointeressate   

61 Continuare lo studio finalizzato all’abbattimento dei costi di gestione sostenuti dagli intermediari della riscossione delle tasse automobilistiche (Agenzie di consulenza e tabaccai)

62 Intraprendere, nell’ambito della lotta all’evasione fiscale in coerenza con il principio “pagare tutti per pagare meno” attività volte al recupero di ulteriore base imponibile rimasta occultata ed inerente i tributi propri

81 Rafforzare i legami tra il mondo accademico ed il tessuto produttivo, avviando nel più breve tempo possibile il sistema dei circoli di conoscenza e dell’interfaccia imprese-ricerca

85 Puntare sulle specializzazioni produttive regionali e sulle aree di forza delle produzioni siciliane, come ad esempio quelle identificate per i distretti tecnologici (micro e nano sistemi, agro-bio e pesca ecocompatibile, cantieristica navale)

87 Ideare nuove forme di aiuto, fondate su forme automatiche, quali il credito d’imposta, a fronte di commesse affidate alle Università e previa validazione della qualità del progetto da parte di queste ultime

154 Proseguire il rilancio già avviato del ruolo dell’IRCAC quale strumento dedicato alla capitalizzazione ed al finanziamento delle imprese cooperative siciliane e promuovere specifiche iniziative finalizzate ad agevolare l’accesso al credito da parte delle cooperative in vista di Basilea II, anche attraverso i consorzi fidi tra cooperative

165 Perseguire il potenziamento e lo sviluppo della collaborazione dell’amministrazione regionale con l’importante realtà dei consorzi di garanzia fidi per l’artigianato anche sulle linee di credito attivabili tramite CRIAS, IRCAC e sistema bancario

173 Perseguire l’attivazione della SGR e del fondo di tipo chiuso per le imprese siciliane (private equity)

174 Effettuare la sottoscrizione di quote di  fondi chiusi che prevedano la partecipazione nel capitale di rischio di imprese che investono in Sicilia, al fine di attrarre nuovi investimenti nel territorio regionale 

175 Perseguire la completa attuazione dei nuovi strumenti finanziari introdotti e della riforma dei consorzi fidi, integrazione fondi rischi e fondo di controgaranzia, anche attraverso il ricorso ai fondi comunitari nell’ambito della programmazione per il periodo 2007-2013

176 Perseguire l’attuazione di altre azioni coerenti con quelli che saranno i risultati della Conferenza generale sul credito e l’economia in Sicilia

177 Dare impulso al rinnovamento e al rafforzamento del mercato del credito

178 Incentivare la creazione di opportunità di lavoro al di fuori di una logica meramente assistenziale e con interventi di importo unitario più basso (microcredito) rispetto a quelli previsti da altri programmi pubblici esistenti 

182 Attuare politiche di coinvolgimento delle organizzazioni di interessi economici e sindacali, delle imprese, del sistema bancario, impegnati a individuare e tracciare i percorsi volti a perseguire lo sviluppo del territorio di riferimento, possibile e compatibile con la realtà ambientale e socio-economica locale

203 Rafforzare e la diffusione della cultura dell’innovazione, attraverso le antenne territoriali rappresentate dalle agenzie di sviluppo locale presenti ed esistenti (agenzie che hanno realizzato P.I.T. Patti Territoriali, Contratti di Programma, Programmi Leader etc)

243 Garantire il rispetto delle priorità trasversale nei documenti di programmazione regionale e la loro attuazione

320 Promuovere l’imprenditorialità volta al completamento delle filiere produttive, alla riorganizzazione del sistema degli aiuti per tener conto delle caratteristiche dimensionali delle imprese, alla individuazione delle filiere/clusters e agli incentivi per la formazione di distretti, perseguendo il superamento del deficit di conoscenze delle PMI al fine di un loro consolidamento, la promozione di sinergie tra il mondo della ricerca, le PMI e i distretti e gli interventi di innovazione di imprese artigiane e commerciali per ridurre la dipendenza nei settori distributivi  

330 Completare e radicare le prerogative costituzionali e statutarie, adeguandole alla nuova frontiera federalista per mantenere il ruolo di autonomia speciale più avanzata, anche attraverso una tempestiva revisione in avanti della riforma statutaria in corso di approvazione   

336 Realizzare in Sicilia i fattori di centralità operativa, come la Banca per lo sviluppo, i collegamenti marittimi veloci ed aerei sud - sud, il politecnico del Mediterraneo, la TV mediterranea

337 Assicurare alle imprese che accettano la sfida dell’internazionalizzazione mediterranea condizioni di credito più accessibile mediante l’estensione dei compiti dell’IRFIS e dell’IRCAC e la creazione dell’apposita Agenzia per l’assistenza tecnica con la partecipazione dell’ONU che assuma un ruolo centrale e propulsivo per lo sviluppo dell’intera area, erogando servizi ed “ incentivi reali” ad imprese e soggetti locali, sotto forma di orientamento e animazione, assistenza tecnico-progettuale, utilizzo dei fondi europei ed internazionali, creazione di reti ed accesso ai mercati, etc

62 bis Intraprendere nell’ambito della lotta all’evasione fiscale, in coerenza con il principio “pagare tutti per pagare meno” attività svolta ad accertare il recupero dell’evasione da ruoli                       

I paragrafi seguenti definiscono più in dettaglio le modalità di attuazione degli obiettivi strategici sopra indicati, indicando i sottobiettivi specifici, le priorità, i piani e le direttive di indirizzo per l’azione amministrativa e per la gestione.

3.1 Prosecuzione dell’attivita’ di negoziazione per la definizione dei          rapporti  finanziari pregressi stato/regione per l’esatta  quantificazione e aggiornamento delle poste debitorie e creditorie fra lo stato e la Regione 

3.1.1 Gli obiettivi operativi

Sottobiettivi specifici del programma – e quindi obiettivi operativi - sono i seguenti:

1.1. Svolgere le azioni dirette alla trattazione delle questioni tributarie pregresse con gli Organi dell’Amministrazione finanziaria dello Stato

1.2. Corrispondenza con gli stessi Organi, aggiornamenti periodici delle relative poste contabili, creditorie e debitorie, della Regione, e loro inserimento in apposite schede per lo svolgimento delle attività propedeutiche alla partecipazione dei componenti di parte regionale del Dipartimento alle sedute del Comitato Tecnico per la definizione dei rapporti finanziari pregressi fra loStato e la Regione siciliana

3.1.2 direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di definizione dei rapporti finanziari pregressi stato/regione per l’esatta quantificazione e aggiornamento delle poste debitorie e creditorie fra lo stato e la regione sono:

· L’aggiornamento periodico delle poste debitorie e creditorie della Regione attraverso:     l’analisi dei provvedimenti normativi e amministrativi statali in materia tributaria;  l’esame delle risultanze che emergono dalle relazioni trasmesse periodicamente dal Comitato di vigilanza sull’attività della struttura di gestione ex art. 22 del D.Lgs. n.241/97 e delle tabelle alle stesse allegate, riguardanti il “quadro di raccordo sui rapporti Stato-Regione Sicilia”; l’esame della giurisprudenza costituzionale relativa alle pronunce emanate dalla Corte a seguito di giudizi promossi dalla Regione siciliana in materia tributaria.

· La predisposizione e l’inoltro di richieste agli Uffici finanziari statali sul gettito tributario pregresso e sua quantificazione mediante: l’esame dei dati relativi ai versamenti unificati F24 risultanti dalla contabilità tenuta dalla struttura di gestione, desunti dal sistema informativo interno e trasmessi periodicamente dal competente Servizio Studi e politiche fiscali; la corrispondenza con gli Uffici dell’Amministrazione finanziaria dello Stato finalizzata alla trattazione delle questioni tributarie pregresse; la predisposizione di periodici prospetti con gli aggiornamenti delle poste tributarie pregresse, creditorie e debitorie, della Regione;  la trasmissione informativa annuale all’Organo politico.  

3.2 proseguire nelle attivita’ volte ad ottenere il riconoscimento da parte dello Stato delle spettanze regionali del gettito dei tributi erariali il cui presupposto di imposta è riferibile al territorio della Sicilia

3.2.1.     Gli obiettivi operativi

Sottobiettivi specifici del programma – e quindi obiettivi operativi - sono i seguenti:

2.1. Svolgimento delle attività finalizzate ad ottenere, sulla scorta della giurisprudenza costituzionale, il riconoscimento delle spettanze regionali delle entrate tributarie erariali il cui presupposto d’imposta è riferibile al territorio  della Regione anche se  la materiale operazione della riscossione è effettuata fuori dal territorio della Sicilia       

2.2. Interlocuzioni con gli Organi dell’Amministrazione finanziaria dello Stato, ovvero con la predisposizione e l’inoltro di formali richieste, rivolte ai competenti Uffici della fiscalità statale, di esecuzione delle sentenze della Corte costituzionale di accoglimento dei ricorsi già presentati dalla Regione siciliana, ove queste siano pronunciate durante l’anno in corso 

      3.2.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di riconoscimento da parte dello Stato delle spettanze regionali del gettito dei tributi erariali il cui presupposto di imposta è riferibile   al territorio della sicilia  sono:

· L’analisi dei provvedimenti normativi e amministrativi statali in materia tributaria con particolare riferimento alla verifica dell’applicazione del principio della territorialità dell’imposta.

· L’esame della giurisprudenza costituzionale in materia tributaria, desumibile dalle pronunce emanate dalla Corte a seguito di giudizi promossi dalla Regione siciliana, finalizzato ad ottenere,  nei rapporti con lo Stato (Incontri istituzionali, corrispondenza, interlocuzioni, ecc.) il riconoscimento delle spettanze alla Regione siciliana delle entrate tributarie erariali il cui presupposto d’imposta è riferibile al territorio dell’Isola anche se la materiale operazione della riscossione è effettuata fuori dal territorio della Sicilia.

· La predisposizione ed l’inoltro ai competenti organi dell’Amministrazione finanziaria dello Stato delle richieste di esecuzione delle Sentenze della Corte Costituzionale di accoglimento dei ricorsi già presentati dalla Regione siciliana, ove queste vengano pronunciate durante l’anno in corso.

· La predisposizione ed l’inoltro di richieste agli Uffici finanziari statali sul gettito tributario e sua quantificazione.

3.3 Promuovere le azioni necessarie ai fini della riorganizzazione dell’ordinamento finanziario della Regione Siciliana in funzione degli assetti istituzionali che scaturiranno dall’attuazione del federalismo fiscale (*)

 3.17 Portare avanti il federalismo amministrativo, intensificando il confronto con lo Stato per l’individuazione di funzioni tuttora esercitate dallo Stato e da trasferire alla Regione, attraverso precisi interventi che riguardano sia macro aree quali: finanza locale, sanità, istruzione, assistenza sia il completamento del complesso dei trasferimenti derivanti dalla legge 59/97 e da altre norme collegate, apportando all’ordinamento finanziario della Regione gli adeguamenti necessari per garantire la copertura degli oneri derivanti dall’esercizio dei compiti e delle funzioni trasferite  (*)

3.330.Completare e radicare le prerogative costituzionali e statutarie, adeguandole alla nuova frontiera federalista per mantenere il ruolo di autonomia speciale più avanzata, anche attraverso una tempestiva revisione in avanti della riforma statutaria in corso di approvazione  (*)

(*) Concorrono al raggiungimento di un unico obiettivo operativo

            3.3 - 3.17 - 3.330.  1 Gli obiettivi operativi

Sottobiettivi specifici del programma – e quindi obiettivi operativi – sono i seguenti seguenti:

              (3.17.330).1. Seguire, riferendo in itinere all’Organo di indirizzo politico, l’evoluzione del processo di attuazione dei principi costituzionali sanciti nell’art.119 della Costituzione in ordine all’autonomia finanziaria di entrata e di spesa (“federalismo fiscale”) delle Regioni e degli altri enti locali

              (3.17.330).2. Partecipazione all’attività di confronto permanente interregionale ed esame dei provvedimenti che saranno adottati in materia dallo Stato

               (3.17.330).3. Partecipare, per i profili di ordine finanziario, ai procedimenti finalizzati al trasferimento di funzioni alla Regione

              (3.17.330).4. Seguire le iniziative di revisione dello Statuto regionale

 3.3.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di riorganizzazione dell’ordinamento finanziario della regione  siciliana in funzione degli assetti istituzionali che scaturiranno dall’attuazione del federalismo fiscale

3.17.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Portare avanti il federalismo amministrativo, intensificando il confronto con lo Stato per l’individuazione di funzioni tuttora esercitate dallo Stato e da trasferire alla Regione, attraverso precisi interventi che riguardano sia macro aree quali: finanza locale, sanità, istruzione, assistenza sia il completamento del complesso dei trasferimenti derivanti dalla legge 59/97 e da altre norme collegate, apportando all’ordinamento finanziario della Regione gli adeguamenti necessari per garantire la copertura degli oneri derivanti dall’esercizio dei compiti e delle funzioni trasferite 

3.330.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Completare e radicare le prerogative costituzionali e statutarie, adeguandole alla nuova frontiera federalista per mantenere il ruolo di autonomia speciale più avanzata, anche attraverso una tempestiva revisione in avanti della riforma statutaria in corso di approvazione

SONO:

· L’analisi e la valutazione dei documenti prodotti, in relazione in relazione al processo attuativo dell’art.119 della Costituzione, dalla conferenza delle regioni o dalla Commissione tecnica per la finanza pubblica ( pervista dall’art.1 c.474 legge n.296/2006) nonché dei provvedimenti adottati in materia dal governo.

· In relazione alle attività espletate dai vari rami dell’amministrazione regionale con l’obiettivo di pervenire all’acquisizione di funzioni in atto esercitate dallo Stato, compito del Dipartimento Finannze e Credito è quello di partecipare ai relativi procedimenti per assicurare che, a salvaguardia degli interessi regionali, i provvedimenti adottati prevedano le risorse necessarie per dare copertura agli oneri connessi all’esercizio delle funzioni trasferite: ciò in applicazione del principio costituzionalizzato (art.119, IV comma cost.) del parallelismo tra funzioni e risorse occorrenti per il loro finanziamento.

· L’analisi e la valutazione dei profili di ordine finanziario connessi alle ipotesi di revisione statutaria formulate.

· La partecipazione agli incontri istituzionali con lo Stato in materia finanziaria, compresi quelli delle conferenze di cui al decreto legislativo 28.08.1997, n.281 e successive modifiche, allorquando riguardino il processo attuativo dell’art.119 della Costituzione.

3.4 Procedere alla ricognizione dei cespiti tributari erariali di spettanza regionale da poter assegnare agli enti locali, in sostituzione dei trasferimenti regionali, in conformità ai principi del federalismo fiscale

3.4.1. Gli obiettivi operativi

Sottobiettivi specifici del programma – e quindi obiettivi operativi - sono i seguenti:

             4.1. Seguire l’attuazione del disegno costituzionale che riconosce autonomia finanziaria agli enti locali 

              4.2. Riferire all’Organo di indirizzo politico in funzione del riassetto delle relazioni istituzionali regione/enti locali, basate sul principio dell’autosufficienza finanziaria di questi ultimi a fronte delle competenze esercitate a legislazione regionale vigente e di quelle di cui, in conformità al principio della sussidiarietà, la Regione determinerà il trasferimento   

3.4.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di ricognizione dei cespiti tributari erariali di spettanza regionale da poter assegnare agli enti locali, in sostituzione dei trasferimenti regionali, in conformita’ ai principi del federalismo fiscale sono:

- L’analisi e la valutazione in itinere delle iniziative che verranno assunte dallo Stato e dei provvedimenti che, ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, daranno contenuto ai principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario, in conformità ai quali le regioni e gli altri enti locali potranno esercitare la loro autonomia tributaria.

3.5 Perseguire costantemente in ogni ambito dell’attività dell’Amministrazione regionale gli obiettivi di legalità e di contrasto e lotta alla criminalità organizzata e mafiosa

3.5.1 Gli obiettivi operativi

Sottobiettivi specifici del programma – e quindi obiettivi operativi - sono i seguenti:

5.1.Effettuare costanti azioni di controllo sui beneficiari delle agevolazioni creditizie con particolare riguardo alla criminalità organizzata e mafiosa.

3.5.2  direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di legalita’ e di contrasto e lotta  alla criminalita’ organizzata e mafiosa in ogni ambito dell’attivita’ dell’amministrazione sono:

· La predisposizione di un piano di vigilanza a seguito di campionamento di natura casuale  sui beneficiari delle agevolazioni creditizie.

· In tale logica si predisporrà un piano di campionamento che preveda la scelta casuale di un numero di beneficiari che sia rappresentativo dell’universo indagato.

· Individuati i soggetti che dovranno essere sottoposti a verifica si procederà al controllo nell’anno in corso di una percentuale significativa di essi.

3.7 Delegificare, deregolamentare, semplificare abrogando norme desuete, ma anche emanando testi unici e codici per corrispondere alle esigenze di chiarezza e di certezza richieste da tutti i cittadini, riducendo i vincoli per i privati che intendono legittimamente intraprendere nuove iniziative, e comunque avviare controlli successivi 

3.7.1. gli obiettivi operativi

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi -

     7.1. Studio del quadro normativo mirato ad individuare gli strumenti atti a regolamentare il funzionamento degli interventi finanziari di cui alla L.R. 11/05 per l’esercizio 2007.

3.7.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Delegificare, deregolamentare, semplificare abrogando norme desuete, ma anche emanando testi unici e codici per corrispondere alle esigenze di chiarezza e di certezza richieste da tutti i cittadini, riducendo i vincoli per i privati che intendono legittimamente intraprendere nuove iniziative, e comunque avviare controlli successivi sono:

· Gli atti mirati a regolamentare gli interventi di cui alla L.R.11/2005 a seguito di studio del quadro normativo, tramite l’individuazione di strumenti idonei.

· La proposta di una bozza di disposizioni attuative da concordare con il Comitato tecnico di cui all’art.4 della L.R. 11/2005.

· La definizione di procedure per la pubblicazione delle disposizioni sulla GURS.  

3.8 Costruire un’amministrazione che lavori per programmi e per obiettivi, motivata, agile, professionale e ben attrezzata dal punto di vista degli strumenti: informatica e telematica innanzitutto

3.8.1. gli obiettivi operativi (dipartimento finanze e credito)

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi -

    8.1. Dare attuazione al circuito annuale della programmazione, della gestione e del controllo delle attività dipartimentali adottato dall’anno 2007.

3.8.2.gli obiettivi operativi (dipartimento bilancio e tesoro)

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

     8.1. Formazione del personale del Dipartimento

     8.2. Realizzazione di un programma di auditing , aggiornamento ed assistenza formalizzata e coordinata delle Ragionerie Centrali

     8.3. Vigilanza sui funzionari delegati e sulla relativa spesa

 3.8.3.1 (dipartimento finanze e credito) direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Costruire un’amministrazione che lavori per programmi e per obiettivi, motivata, agile, professionale e ben attrezzata dal punto di vista degli strumenti: informatica e telematica innanzitutto sono:

· Proposizione degli obiettivi operativi agli Organi di indirizzo politico, a partire dalla direttiva annuale del Presidente della Regione ed in vista della direttiva assessoriale annuale.

· Studio della direttiva annuale del Presidente della Regione ed analisi degli obiettivi strategici settoriali ed intersettoriali.

· Coordinamento delle attività di declinazione di indirizzi strategici governativi in obiettivi operativi di settore mediante direttive e riunioni di lavoro con i dirigenti del Dipartimento da effettuarsi mensilmente.

· Validazione delle azioni programmate dalle strutture del Dipartimento ed approvazione del Piano di lavoro e del Programma di azione per l’anno 2007.

· Analisi delle azioni programmate dalle strutture, approvazione del Piano di lavoro da parte del dirigente generale.

· Monitoraggio quadrimestrale dello stato di avanzamento delle attività poste in essere al fine di attuare gli obiettivi operativi ed i piani di lavoro attribuiti.

· Produzione Report quadrimestrale del controllo di gestione.     

3.8.3.2 (dipartimento bilancio e tesoro) direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Costruire un’amministrazione che lavori per programmi e per obiettivi, motivata, agile, professionale e ben attrezzata dal punto di vista degli strumenti: informatica e telematica innanzitutto sono:

· Redazione Piano Formativo

· Avvio dei corsi

· Verifiche in loco su alcune rilevanti attività delle Ragionerie Centrali

· Aggiornamento e coordinamento dell’attività delle Ragionerie Centrali

· Individuazione del campione dei rendiconti da sottoporre a controllo 

 3.10. Superare le inefficienze, le inerzie, la rassegnazione e la tolleranza di situazioni non regolari presenti all’interno dell’amministrazione pubblica, scoraggiando e combattendo l’irregolarità nei rapporti di lavoro e nella conduzione delle attività economiche

 3.10.1. gli obiettivi operativi

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi -

     10.1. Razionalizzazione, riduzione delle spese e snellimento dell’azione amministrativa

 3.10.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Superare le inefficienze, le inerzie, la rassegnazione e la tolleranza di situazioni non regolari presenti all’interno dell’amministrazione pubblica, scoraggiando e combattendo l’irregolarità nei rapporti di lavoro e nella conduzione delle attività economiche sono:

· Attuazione della norma relativa al patto di stabilità regionale per gli Enti vigilati dalla Regione. In tale logica si stabiliranno per ciascuno degli enti vigilati un obiettivo di controllo dei costi da stabilire in un periodo concordato con gli enti vigilati 

· Fornire indirizzi per il contenimento della spesa corrente dell’Amministrazione regionale per l’anno 2007 stabilendo importi e scadenze

3.11. Tradurre quotidianamente nelle pratiche amministrative l’uso diffuso degli strumenti  dell’e-governement, accelerando i processi di decisione pubblica, snellendo procedure, semplificando l’accesso e riducendo i tempi dell’azione pubblica

3.11.1.gli obiettivi operativi (dipartimento finanze e credito)

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

   11.1. Migliorare la comunicazione istituzionale attraverso l’utilizzo del si     stema internet per il rilascio di informazioni on line utili all’utenza             

3.11.2.gli obiettivi operativi (dipartimento bilancio e tesoro)

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    11.1. Snellimento delle procedure di trasmissione e archiviazione dei decreti emessi dal Dipartimento 

3.11.3.1 (dipartimento finanze e credito) direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Tradurre quotidianamente nelle pratiche amministrative l’uso diffuso degli strumenti  dell’e-governement, accelerando i processi di decisione pubblica, snellendo procedure, semplificando l’accesso e riducendo i tempi dell’azione pubblica sono:

-     Attività di comunicazione ai confidi attraverso Internet.

· Proposta operativa per la realizzazione di pagine web dedicate al settore dei consorzi fidi nell’ambito della l.r. 11/05 stabilendo le scadenze di realizzazione

3.11.3.2 (dipartimento bilancio e tesoro) direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Tradurre quotidianamente nelle pratiche amministrative l’uso diffuso degli strumenti  dell’e-governement, accelerando i processi di decisione pubblica, snellendo procedure, semplificando l’accesso e riducendo i tempi dell’azione pubblica sono:

· Elaborazione di un manuale operativo che spieghi come usare al meglio tutti i dati presenti nella procedura Iride  

· Sostituzione dell’archivio cartaceo dei decreti con quello informatico sulla procedura Iride stabilendo la data di completamento 

· Trasmissione su supporto informatico dei decreti di variazione al bilancio agli uffici dell’Amministrazione richiedenti, semplificando l’accesso e riducendo i tempi dell’azione pubblica e determinando la data di attuazione

 3.12. Proseguire la realizzazione di una piattaforma telematica integrata che consentirà una gestione unitaria del flusso dei dati sanitari con la conseguente razionalizzazione della spesa, e utilizzare la Carta Regionale dei Servizi

3.12.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    12.1. Definizione delle procedure amministrative per consentire l’avvio, la gestione e la conduzione, da parte di Sicilia e-Servizi s.p.a., delle componenti autonome della Piattaforma Telematica Integrata collaudate

     12.2. Implementazione del sistema informativo sanitario regionale, nell’ambito della PTI, attraverso la realizzazione degli interventi inseriti nell’Accordo di Programma Quadro (APQ) sulla Società dell’Informazione nella Regione Siciliana afferenti tale sistema informativo: Rete dei Medici di Medicina Generale e dei Pediatri di libera scelta (R.M.M.G.), Servizi di Teleformazione e Telemedicina (SE.T.T.), Nuova Anagrafe Regionale (NAR) del Sistema Informativo Saniterio Regionale (SIS) 

3.12.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Proseguire la realizzazione di una piattaforma telematica integrata che consentirà una gestione unitaria del flusso dei dati sanitari con la conseguente razionalizzazione della spesa, e utilizzare la Carta Regionale dei Servizi sono:

· Attività amministrativa necessaria alla definizione dei rapporticon Sicilia e - Servizi per l’avvio, la gestione e la conduzione delle componenti autonome della PTI (Centro Tecnico componente base, Rete Telematica della Regione componente base, Centro Servizi per il supporto all’utenza e Posta elettronica componente base)

· Attività amministrativa necessaria per l’approvazione dei progetti per la realizzazione degli interventi R.M.M.G., SE.T.T., NAR

· Avviare l’implementazione del sistema informativo sanitario regionale, nell’ambito della PTI, attraverso lo start up della realizzazione dei progetti inseriti nell’Accordo di Programma Quadro (APQ) sulla Società dell’Informazione nella Regione Sicliana afferenti tale sistema informativo RMMG, SETT, SIS

3.13. Proseguire l’infrastrutturazione del territorio regionale con la banda larga, per consentire il collegamento fra gli enti centrali e periferici di tutta la regione, portando internet ad alta velocità in ogni comune siciliano, superando per questa via il deficit infrastrutturale fra centri della fascia costiera ed aree interne

3.13.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    13.1. Sovraintedere alle attività poste in essere dalle società all’uopo costituite per la realizzazione della Infrastruttura Regionale a larga banda (R.A.N.) prevista dall’A.P.Q.

3.13.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Proseguire l’infrastrutturazione del territorio regionale con la banda larga, per consentire il collegamento fra gli enti centrali e periferici di tutta la regione, portando internet ad alta velocità in ogni comune siciliano, superando per questa via il deficit infrastrutturale fra centri della fascia costiera ed aree interne sono:

· Predisposizione del decreto dirigenziale di approvazione della convenzione tra Sicilia e-Innovazione S.P.A. e infratel Italia S.P.A. e attività amministrativa propedeutica alla pubblicazione dei bandi di gara, da parte delle sociètà preposte, per la prosecuzione del progetto R.A.N. entro il prossimo dicembre. 

3.22. Consolidare l’implementazione e/o lo sviluppo dei sistemi e degli strumenti di supporto alla governance interna nella logica dell’autocontrollo dei singoli enti, società ed aziende strumentali riducendo il divario attualmente esistente in termini di indirizzo, programmazione, vigilanza

3.22.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

   22.1. Adozione dei modelli di monitoraggio di altre categorie di Enti sottoposti a vigilanza 

   22.2. Formazione dei revisori dei conti

3.22.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Consolidare l’implementazione e/o lo sviluppo dei sistemi e degli strumenti di supporto alla governance interna nella logica dell’autocontrollo dei singoli enti, società ed aziende strumentali riducendo il divario attualmente esistente in termini di indirizzo, programmazione, vigilanza sono:

· Realizzazione di modelli pilota per le principali categorie di Enti

· Informatizzazione del modello

· Coinvolgimento degli Enti e rispettivi organi tutori e test sulla validità dei modelli

· Formazione dei componenti degli organi di controllo interno ai sensi del comma 5 dell’art. 48 della L.R. 17/04

· Cura degli adempimenti amministrativi connessi alla formazione dei componenti degli organi di controllo interno

3.23.a. Perseguire un rapporto della Regione con gli enti strumentali e/o società prtecipate univocamente determinato e leggibile all’interno di un quadro programmatorio complessivo, in cui la Regione possa esprimere un controllo esterno dei risultati, dei bilanci e dei prodotti/servizi forniti

3.23.a.1.gli obiettivi operativi (dipartimento finanze e credito)

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

   23.A.1. Verificare lo stato d’attuazione della riforma della riscossione, anche con riferimento alle disposizioni contenute nella finanziaria regionale, attraverso un sistema di controllo sull’efficacia ed efficienza dell’attività svolta dall’agente della riscossione

3.23.a.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Perseguire un rapporto della Regione con gli enti strumentali e/o società prtecipate univocamente determinato e leggibile all’interno di un quadro programmatorio complessivo, in cui la Regione possa esprimere un controllo esterno dei risultati, dei bilanci e dei prodotti/servizi forniti sono:

· Esercitare, anche attraverso idonee direttive, il controllo previsto dall’art.2 comma 6 della l.r. 19/2005 sull’efficacia ed efficienza dell’attività di riscossione mediante l’individuazione di macroaree afferenti all’attività gestionale ed acquisizione dei risultati ottenuti in ciascuna di esse.

· Riunioni per l’esame congiunto dei dati quadrimestrali pervenuti sull’attività della macroaree.

· Redazione di un documento con indicazione delle macroaree da monitorare e n.3 relazioni sulle riunioni quadrimestrali tenutesi.  

3.23.b. Perseguire un rapporto della Regione con gli enti strumentali e/o società prtecipate univocamente determinato e leggibile all’interno di un quadro programmatorio complessivo, in cui la Regione possa esprimere un controllo esterno dei risultati, dei bilanci e dei prodotti/servizi forniti

3.23.b.1.gli obiettivi operativi (dipartimento finanze e credito)

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

   23.B.1. Verificare, in coerenza con l’art. 3 c.8 della L.R. n.26/95 e connessa direttiva di attuazione di cui al D.P.Reg. 236 del 18/09/1996, lo stato di attuazione dell’attività svolta dalla SGR Cape Regione Siciliana, istituita ai sensi dell’art.13 della legge regionale n°23/2002, monitorando i processi di attuazione delle sue finalità statutarie 

3.23.b.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Perseguire un rapporto della Regione con gli enti strumentali e/o società prtecipate univocamente determinato e leggibile all’interno di un quadro programmatorio complessivo, in cui la Regione possa esprimere un controllo esterno dei risultati, dei bilanci e dei prodotti/servizi forniti sono:

· Svolgimento di riunioni (ameno tre) per l’esame congiunto dell’attività espletata dalla SGR. E conseguenti verbali scambiati a mezzo posta elettronica

· Acquisizione di reports periodici volti a garantire un costante aggiornamento dell’amministrazione

· Acquisizione del programma operativo entro il 31 gennaio di ciascun anno (per il 2007 si fa riferimento al programma di attività che deve corredare la richesta a Banca d’Italia di autorizzazione all’esercizio dell’attività della SGR) 

3.23. Perseguire un rapporto della Regione con gli enti strumentali e/o società prtecipate univocamente determinato e leggibile all’interno di un quadro programmatorio complessivo, in cui la Regione possa esprimere un controllo esterno dei risultati, dei bilanci e dei prodotti/servizi forniti

3.23.1.gli obiettivi operativi (dipartimento bilancio e tesoro)

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    23.1. Razionalizzazione, riduzione delle spese e snellimento dell’azione amministrativa

    23.2. Valorizzazione del patrimonio immobiliare della Regione 

3.23.2 (dipartimento bilancio e tesoro) direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Perseguire un rapporto della Regione con gli enti strumentali e/o società prtecipate univocamente determinato e leggibile all’interno di un quadro programmatorio complessivo, in cui la Regione possa esprimere un controllo esterno dei risultati, dei bilanci e dei prodotti/servizi forniti sono:

· Attuazione della riduzione degli oneri per i componenti degli organi di amministrazione delle società a partecipazione regionale con una proposta operativa di ridimensionamento entro l’anno in corso

· Indirizzi e vigilanza per la conclusione delle procedure di liquidazione delle Aziende Autonome di soggiorno e turismo e delle Aziende Autonome Provinciali Incremento Turistico, delle Aziende Termali e dell’Ente Acquedotti Siciliani entro l’anno.

· Gestione dei rapporti con il Socio privato di minoranza, PSP scarl, di Sicilia Patrimonio Immobiliare SpA connessi all’attività di ricognizione censuaria e creazione del censimento informatizzato del patrimonio immobiliare, al supporto tecnico-consulenziale per l’avviamento e messa a regime della Società ed alla consulenza, assistenza e servizi per la vendita e la valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale.

· Gestione dei rapporti con la “Sicilia Patrimonio Immobiliare SpA” relativamente alla gestione da parte della Società delle attività di Property Management e Facility Management dei beni immobili di cui all’art.9 della l.r. 17/2004 e, nella fase a regime, delle attività di consulenza, assistenza e servizi per la vendita e la valorizzazione dei beni immobili di cui alla stessa legge (Asset Management) 

· Gestione delle attività correlate all’applicazione dell’art.9 della L.R. 17/04 e cura dei rapporti con soggetti esterni alla Ragioneria Generale

· Adempimenti amministrativi connessi alla costituzione del FIPRS (Fondo Immobiliare Pubblico Regione Siciliana) entro l’anno in corso

3.30. Favorire un’organizzazione amministrativa sempre più attenta ai processi di programmazione e controllo, volta alla progettazione e alla ricerca di nuovi prodotti, al miglioramento continuo della qualità, verso nuovi servizi alle persone, alle imprese, alla collettività

3.30.1.gli obiettivi operativi (dipartimento finanze e credito)

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

   30.1. Concorrere all’innalzamento dei livelli qualitativi della pubblica amministrazione avendo riguardo al sistema di programmazione e di controllo

3.30.1.gli obiettivi operativi (dipartimento bilancio e tesoro)

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

   30.1. Formazione del personale del Dipartimento sulla necessità della rendicontazione sociale dell’attività della Regione e del miglioramento della comunicazione agli utenti 

   30.2. Individuazione degli stakeholders dell’Assessorato Bilancio e loro classificazione in gruppi omogenei

   30.3. Controllo dei saldi di bilancio (Indebitamento netto, Saldo netto da finanziare e Ricorso al mercato)

   30.4. Funzionamento del sistema di controllo di gestione 

3.30.2. (dipartimento finanze e credito) direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di  un’organizzazione amministrativa sempre più attenta ai processi di programmazione e controllo, volta alla progettazione e alla ricerca di nuovi prodotti, al miglioramento continuo della qualità, verso nuovi servizi alle persone, alle imprese, alla collettività sono:

· Predisposizione modulistica per  l’accesso alle agevolazioni creditizie di cui alla L.R.11/05 da inserire  on line entro l’anno in corso.

· Miglioramento della qualità dell’azione amm.va rivolta ai Confidi in particolare predisponendo un manuale di supporto all’azione che gli stessi devono attuare

3.30.2. (dipartimento bilancio e tesoro) direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di  un’organizzazione amministrativa sempre più attenta ai processi di programmazione e controllo, volta alla progettazione e alla ricerca di nuovi prodotti, al miglioramento continuo della qualità, verso nuovi servizi alle persone, alle imprese, alla collettività sono:

· Organizzazione di corsi di formazione sul bilancio sociale

· Confronto con i responsabili di altre Regioni che hanno già adottato modelli per la predisposizione del bilancio sociale

· Studio analitico delle relazioni dell’Ente con gli stakeholders e loro classificazione per tipologia di servizi erogati e per tipologia di stakeholders

· Rilevazione dati ed analisi sull’indebitamento netto, sul saldo netto da finanziare e sul ricorso al mercato

· Mettere a disposizione dei rimanenti Dipartimenti regionali e delle strutture equiparate che ne faranno richiesta una metodologia di controllo di gestione supportata da un idoneo sistema informativo

· Formazione del personale dei rimanenti Dipartimenti regionali e delle strutture equiparate che ne faranno richiesta per l’utilizzazione del sistema di controllo di gestione

3.8.Costruire un’amministrazione che lavori per programmi e per obiettivi, motivata, agile, professionale e ben attrezzata dal punto di vista degli strumenti: informatica e telematica innanzitutto

3.11. Tradurre quotidianamente nelle pratiche amministrative l’uso diffuso degli strumenti  dell’e-governement, accelerando i processi di decisione pubblica, snellendo procedure, semplificando l’accesso e riducendo i tempi dell’azione pubblica

3.30. Favorire un’organizzazione amministrativa sempre più attenta ai processi di programmazione e controllo, volta alla progettazione e alla ricerca di nuovi prodotti, al miglioramento continuo della qualità, verso nuovi servizi alle persone, alle imprese, alla collettività

3.8 -3.11-3.30.1.Gli obiettivi operativi

Sottobiettivi specifici del programma – e quindi obiettivi operativi – sono i seguenti seguenti:

            (8.11.30).1. Adattare l’organizzazione amministrativa alle esigenze degli utenti cittadini ed imprese favorendo la semplificazione e la partecipazione e adottando standard di qualità e modalità di verifica degli stessi, attraverso l’uso dei mezzi informatici e telematici   

3.8.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Costruire un’amministrazione che lavori per programmi e per obiettivi, motivata, agile, professionale e ben attrezzata dal punto di vista degli strumenti: informatica e telematica innanzitutto

3.11.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Tradurre quotidianamente nelle pratiche amministrative l’uso diffuso degli strumenti  dell’e-governement, accelerando i processi di decisione pubblica, snellendo procedure, semplificando l’accesso e riducendo i tempi dell’azione pubblica

3.30.2. Direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Favorire un’organizzazione amministrativa sempre più attenta ai processi di programmazione e controllo, volta alla progettazione e alla ricerca di nuovi prodotti, al miglioramento continuo della qualità, verso nuovi servizi alle persone, alle imprese, alla collettività

                                                        SONO:

· Rendere disponibili sul sito internet del Dipartimento indirizzi, contatti, organigramma con numeri di telefono ed indirizzi di posta elettronica, moduli ed informazioni sui servizi resi, riguardanti, in particolare: tempi di esecuzione del procedimento, tempi medi di esecuzione rilevati nell’ambito della fornitura del servizio, tempi e modalità del ricorso entro l’anno in corso

· Utilizzare la posta elettronica per lo scambio di comunicazioni ed informazioni sia all’interno che all’esterno dell’amministrazione regionale; Utilizzare il document managment del protocollo informatico IRIDE sia per la posta interna che per quella in arrivo in maniera da trasferire su tale mezzo il 30% dei contatti

· Digitalizzare l’archivio cartaceo dei decreti di autorizzazione di intermediari alla riscossione del bollo auto al fine di accelerare i tempi di accesso ai documenti

· Sviluppare un metodo di rilevazione sistematica della qualità percepita dagli utenti – cittadini ed imprese – nella fruizione dei servizi resi anche in via telematica, attraverso la somministrazione di questionari per posta elettronica e l’inserimento di campi obbligatori da compilare da parte dell’utenza in navigazione sul portale dell’Assessorato        

3.43. Perseguire la promozione della crescita, della competitività, e dell’occupazione, che costituiscono i cardini della nuova strategia di Lisbona

3.43.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

   43.1. Predisposizione di documenti per la conoscenza della realtà economico-sociale regionale

3.43.2.  direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Perseguire la promozione della crescita, della competitività, e dell’occupazione, che costituiscono i cardini della nuova strategia di Lisbona sono:

· Redazione dell’Atlante socio-economico della Sicilia previsto nel Programma Statistico Nazionale

3.47. Procedere alla semplificazione burocratica e procedurale della strumentazione di attuazione che consenta una riduzione dei tempi e dell’onere amministrativo a carico dell’Amministrazione regionale e delle imprese           

3.47.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

   47.1. Individuazione di strumenti operativi atti a semplificare e snellire l’accesso dell’utenza alle procedure amministrative

3.47.2.  direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Procedere alla semplificazione burocratica e procedurale della strumentazione di attuazione che consenta una riduzione dei tempi e dell’onere amministrativo a carico dell’Amministrazione regionale e delle imprese sono:           

· Semplificazione amministrativa e snellimento delle procedure di accesso dell’utenza alle agevolazioni creditizie di cui alla L.R. 11/2005, mediante apposita modulistica

3.48. Supportare l’integrazione e l’aggregazione di imprese

3.57. Agevolare il sistema impresa attraverso il meccanismo automatico e trasparente del credito d’imposta, finanziandolo attraverso il ricorso ai fondi comunitari per il periodo 2007-2013

3.58. Elaborazione da parte del gruppo di lavoro sulla fiscalità di vantaggio (Regione Agenzia delle Entrate) di nuove misure volte a favorire nuovi investimenti, nonché di politiche di defiscalizzazione compatibilmente con le nuove discipline comunitarie

3.85. Puntare sulle specializzazioni produttive regionali e sulle aree di forza delle produzioni siciliane, come ad esempio quelle identificate per i distretti tecnologici (micro e nano sistemi, agro-bio e pesca ecocompatibile, cantieristica navale)

3.87. Ideare nuove forme di aiuto, fondate su forme automatiche, quali il credito d’imposta, a fronte di commesse affidate alle Università e previa validazione della qualità del progetto da parte di queste ultime

3.320. Promuovere l’imprenditorialità volta al completamento delle filiere produttive, alla riorganizzazione del sistema degli aiuti per tener conto delle caratteristiche dimensionali delle imprese, alla individuazione delle filiere/clusters e agli incentivi per la formazione di distretti, perseguendo il superamento del deficit di conoscenze delle PMI al fine di un loro consolidamento, la promozione di sinergie tra il mondo della ricerca, le PMI e i distretti e gli interventi di innovazione di imprese artigiane e commerciali per ridurre la dipendenza nei settori distributivi  

3.48-3.57-3.58-3.85-3.87-3.320.1.  gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

  (48.57.58.85.87.320).1. Predisposizione disegno di legge regionale che favorisca gli investimenti delle imprese attraverso il meccanismo del credito di imposta per investimenti e per la crescita dimensionale delle imprese, cercando di finanziarlo mediante il ricorso ai fondi strutturali

3.48.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Supportare l’integrazione e l’aggregazione di imprese

3.57.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Agevolare il sistema impresa attraverso il meccanismo automatico e trasparente del credito d’imposta, finanziandolo attraverso il ricorso ai fondi comunitari per il periodo 2007-2013

3.58.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Elaborazione da parte del gruppo di lavoro sulla fiscalità di vantaggio (Regione Agenzia delle Entrate) di nuove misure volte a favorire nuovi investimenti, nonché di politiche di defiscalizzazione compatibilmente con le nuove discipline comunitarie

3.85.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di specializzazioni produttive regionali e sulle aree di forza delle produzioni siciliane, come ad esempio quelle identificate per i distretti tecnologici (micro e nano sistemi, agro-bio e pesca ecocompatibile, cantieristica navale)

3.87.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Ideare nuove forme di aiuto, fondate su forme automatiche, quali il credito d’imposta, a fronte di commesse affidate alle Università e previa validazione della qualità del progetto da parte di queste ultime

3.320.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Promuovere l’imprenditorialità volta al completamento delle filiere produttive, alla riorganizzazione del sistema degli aiuti per tener conto delle caratteristiche dimensionali delle imprese, alla individuazione delle filiere/clusters e agli incentivi per la formazione di distretti, perseguendo il superamento del deficit di conoscenze delle PMI al fine di un loro consolidamento, la promozione di sinergie tra il mondo della ricerca, le PMI e i distretti e gli interventi di innovazione di imprese artigiane e commerciali per ridurre la dipendenza nei settori distributivi  

                                                               SONO:

a) Predisposizione del disegno di legge: 1) Studio ed analisi normativa e giurisprudenza statale e comunitaria e predisposizione da parte del Gruppo di lavoro “Fiscalità di vantaggio” del disegno di legge, compatibile con le prerogative statutarie riconosciute alla Regione siciliana in materia tributaria (Obiettivi strategici di riferimento nn.48-57-58-85-87-320) entro il prossimo ottobre

b) Inserimento della misura agevolativa prevista nel ddl nel POR-FESR 2007/2013: 1) Adempimenti connessi all’inserimento della misura in questione nel POR 2007/2013 (trasmissione relazioni al Dipartimento Programmazione ed agli Assessorati competenti in materia)(Obiettivo strategico di riferimento n.57) 

c) Affidamento incarico di studio a docenti Universitari con particolare competenza nel settore economico-statistico, fiscale  al fine di validare la qualità del progetto: 1) Attività di supporto allo studio svolto dai docenti universitari (Obiettivo strategico di riferimento n.87)

d) Deposito in Giunta del d.d.l.: 1) Richiesta di parere trasmesso dall’Agenzia delle Entrate alla Direzione Centrale Normativa e Contenzioso e acquisizione parere fornito dall’Agenzia delle Entrate; 2) Eventuale modifica testo del ddl e inoltro alla Giunta regionale dello stesso (Obiettivi strategici di riferimento nn.48-57-85-320)

e) Eventuale trasmissione alla Commissione europea per la relativa autorizzazione: 1) Compilazione delle schede da trasmettere ai competenti uffici della Commissione europea per la relativa autorizzazione della misura agevolativa dopo le debite approvazioni in A.R.S. (Obiettivi strategici di riferimento nn.48-57-85-320)

3.60. Proseguire l’attività di riordino del sistema delle tasse sulle concessioni regionali e l’individuazione di altre fattispecie da razionalizzare, abrogare o adeguare, avvalendosi anche della banca dati dei pagamenti registrati da Poste italiane e della collaborazione delle altre Amministrazioni pubbliche cointeressate

3.60.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    60.1. Predisposizione di proposte normative abrogative o adeguative in materia di tasse sulle concessioni regionali

3.60.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Proseguire l’attività di riordino del sistema delle tasse sulle concessioni regionali e l’individuazione di altre fattispecie da razionalizzare, abrogare o adeguare, avvalendosi anche della banca dati dei pagamenti registrati da Poste italiane e della collaborazione delle altre Amministrazioni pubbliche cointeressate sono:

a) Predisposizione di proposte normative, sentiti gli Assessorati competenti, abrogative o adeguative in materia di tasse sulle concessioni regionali: 1) Verifica delle voci di tassa non più rispondenti all’attuale assetto socio-economico; 2) Analisi e studio della normativa e della giurisprudenza ed eventuale predisposizione di richieste di pareri legali

b) Inoltro delle proposte normative alla Giunta e all’ARS

c) Predisposizione di nota in ordine al rinnovo o alla risoluzione dell’Accordo con Poste italiane S.p.A.: 1) Utilizzo e verifica delle funzionalità del database per il controllo dei pagamenti delle tasse 

3.61. Continuare lo studio finalizzato all’abbattimento dei costi di gestione sostenuti dagli intermediari della riscossione delle tasse automobilistiche (Agenzie di consulenza e tabaccai)

3.61.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

   61.1. Dare attuazione alle possibili soluzioni prospettate dal Dipartimento in ordine all’abbattimento dei costi di gestione sostenuti dagli intermediari della riscossione delle tasse automobilistiche

3.61.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Continuare lo studio finalizzato all’abbattimento dei costi di gestione sostenuti dagli intermediari della riscossione delle tasse automobilistiche (Agenzie di consulenza e tabaccai) sono:

a) Studio delle principali problematiche inerenti i costi di gestione sostenuti dagli intermediari della riscossione delle tasse automobilistiche: 1) Elaborazione proposta: proseguire l’iter amministrativo già intrapreso nell’anno 2006 ed in particolare tenendo conto delle risultanze del verbale del 21/12/2006; 2) Relazione finale 

3.62. Intraprendere, nell’ambito della lotta all’evasione fiscale in coerenza con il principio “pagare tutti per pagare meno” attività volte al recupero di ulteriore base imponibile rimasta occultata ed inerente i tributi propri

3.62.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    62.1. Monitoraggio dei verbali di verifica fiscale trasmessi dalla Guardia di Finanza; Ricognizione presso gli Assessorati competenti al fine di individuare eventuali provvedimenti autorizzatori che sfuggono alla tassazione e, in caso positivo, formulare le conseguenti proposte 

3.62.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Intraprendere, nell’ambito della lotta all’evasione fiscale in coerenza con il principio “pagare tutti per pagare meno” attività volte al recupero di ulteriore base imponibile rimasta occultata ed inerente i tributi propri sono:

a) Monitoraggio dell’ammontare dell’evasione in materia di tributi propri: 1) Esame dei verbali di verifica fiscale trasmessi dalla GdF

b) Predisposizione ed invio di lettera-circolare indirizzata agli Assessorati: 1) Verificare, a seguito di ricognizione presso gli Assessorati competenti, se vi siano provvedimenti autorizzatori che sfuggono a tassazione

c) Formulazione di proposte, sentiti gli Assessorati competenti, nei casi di esito positivo della ricognizione effettuata: 1) Studio ed analisi della normativa e della giurisprudenza ed eventuale richiesta di pareri 

d) Inoltro delle proposte all’On.le Assessore del Bilancio e delle Finanze

3.62.bis Intraprendere nell’ambito della lotta all’evasione fiscale, in coerenza con il principio “pagare tutti per pagare meno” attività svolta ad accertare il recupero dell’evasione da ruoli                       

3.62.1.bis        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    62.1.bis Esercitare il controllo sull’andamento della riscossione e sullo stato delle procedure esecutive espletate dagli agenti della riscossione, al fine di individuare eventuali criticità in particolari settori del sistema ed indirizzare verso soluzioni ritenute più idonee per l’attività dell’agente

3.62.2.bis direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Intraprendere nell’ambito della lotta all’evasione fiscale, in coerenza con il principio “pagare tutti per pagare meno” attività svolta ad accertare il recupero dell’evasione da ruoli sono:                      

· Riunioni mensili con gli agenti della riscossione e con l’Agenzia delle Entrate 

· Redazione di prospetti che rilevano l’andamento quadrimestrale delle riscossioni

· Analisi dei prospetti relativi allo stato delle procedure esecutive

· Interventi propositivi su particolari problematiche e richieste di approfondimenti

· Redazione di apposita relazione che riassume il monitoraggio effettuato nel quadrimestre tenendo conto delle risultanze emerse dagli incontri mensili  

3.81. Rafforzare i legami tra il mondo accademico ed il tessuto produttivo, avviando nel più breve tempo possibile il sistema dei circoli di conoscenza e dell’interfaccia imprese-ricerca

3.81.1.gli obiettivi operativi (dipartimento finanze e credito)

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

   81.1. Azioni sinergiche con il mondo accademico finalizzate ad avviare un’interfaccia imprese ricerca

3.81.1.gli obiettivi operativi (dipartimento bilancio e tesoro)

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

   81.1. Diffusione di strumenti e metodologie per la conoscenza dell’economia siciliana

3.81.2. (dipartimento finanze e credito) direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Rafforzare i legami tra il mondo accademico ed il tessuto produttivo, avviando nel più breve tempo possibile il sistema dei circoli di conoscenza e dell’interfaccia imprese-ricerca sono:

- Effettuazione stage formativi. In tale ottica verranno attivate alcune convenzioni con Dipartimenti o Centri interdipartimentali della facoltà di economia per incrementare il numero di stage formativi e per concedere borse di studio di approfondimento al fine di rafforzare il rapporto impresa ricerca.

3.81.2. (dipartimento bilancio e  tesoro) direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Rafforzare i legami tra il mondo accademico ed il tessuto produttivo, avviando nel più breve tempo possibile il sistema dei circoli di conoscenza e dell’interfaccia imprese-ricerca sono:

· Realizzazione di un convegno per l’approfondimento dei dati economici relativi alla Regione Sicilia

3.154. Proseguire il rilancio già avviato del ruolo dell’IRCAC quale strumento dedicato alla capitalizzazione ed al finanziamento delle imprese cooperative siciliane e promuovere specifiche iniziative finalizzate ad agevolare l’accesso al credito da parte delle cooperative in vista di Basilea II, anche attraverso i consorzi fidi tra cooperative

3.154.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    154.1. Collaborazione con l’Assessorato regionale alla Cooperazione nelle azioni di rilancio del ruolo dell’I.R.C.A.C., finalizzate ad agevolare l’accesso al credito delle cooperative consorziate 

3.154.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Proseguire il rilancio già avviato del ruolo dell’IRCAC quale strumento dedicato alla capitalizzazione ed al finanziamento delle imprese cooperative siciliane e promuovere specifiche iniziative finalizzate ad agevolare l’accesso al credito da parte delle cooperative in vista di Basilea II, anche attraverso i consorzi fidi tra cooperative sono:

- Approfondimenti, su richiesta dell’Assessorato regionale alla Cooperazione, di specifici argomenti connessi al rilancio dell’IRCAC in particolare fornendo uno studio per l’individuazione dei volumi operativi da conseguire nell’anno in corso

3.165. Perseguire il potenziamento e lo sviluppo della collaborazione dell’amministrazione regionale con l’importante realtà dei consorzi di garanzia fidi per l’artigianato anche sulle linee di credito attivabili tramite CRIAS, IRCAC e sistema bancario

3.165.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    165.1. Sviluppare azioni sinergiche finalizzate all’attivazione di linee di credito per le micro, P.M. imprese operanti anche nel settore dell’artigianato e della cooperazione

3.165.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Perseguire il potenziamento e lo sviluppo della collaborazione dell’amministrazione regionale con l’importante realtà dei consorzi di garanzia fidi per l’artigianato anche sulle linee di credito attivabili tramite CRIAS, IRCAC e sistema bancario sono:

· Adempimenti connessi al rafforzamento delle linee di credito delle PMI anche del settore artigianato e cooperativo. In particolare fornendo obiettivi, tempi individuati per ciascuno degli operatori  

3.173. Perseguire l’attivazione della SGR e del fondo di tipo chiuso per le imprese siciliane (private equity)

3.177. Dare impulso al rinnovamento e al rafforzamento del mercato del credito

3.173-3.177.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

   (173.177).1. Registrazione della SGR di cui alla legge regionale n. 23/02

   (173.177).2. Avvio del primo closing del fondo di tipo chiuso

3.173.2 direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Perseguire l’attivazione della SGR e del fondo di tipo chiuso per le imprese siciliane (private equity)

3.177.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Dare impulso al rinnovamento e al rafforzamento del mercato del credito

                                                         SONO:

· Approvazione del regolamento del fondo da parte del Consiglio di Amministrazione

· Iscrizione della costituita SGR CAPE – Regione Siciliana – SGR S.p.A. nel registro delle Imprese

· Versamento della somma residua, da parte della Regione siciliana, pari al 75% della quota di capitale sociale sottoscritta dalla Regione siciliana a favore della SGR

· Deposito della domanda autorizzativa relativa alla Società, presso i competenti Uffici di Banca di Italia (tempo max per la procedura autorizzativa da parte di Banca di Italia 90gg)   

· Primo closing dopo l’ottenimento della autorizzazione da parte della Banca di Italia e condizionatamente al verificarsi delle condizioni previste dal regolamento

3.174. Effettuare la sottoscrizione di quote di  fondi chiusi che prevedano la partecipazione nel capitale di rischio di imprese che investono in Sicilia, al fine di attrarre nuovi investimenti nel territorio regionale 

3.177. Dare impulso al rinnovamento e al rafforzamento del mercato del credito

3.174-3.177.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

   (174.177).1. Avvio degli adempimenti previsti dall’art. 5 della legge regionale 31/05/2004 n. 9 così come modificato dalla legge regionale 08/02/2007 n.2

3.174.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Effettuare la sottoscrizione di quote di  fondi chiusi che prevedano la partecipazione nel capitale di rischio di imprese che investono in Sicilia, al fine di attrarre nuovi investimenti nel territorio regionale 

3.177.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Dare impulso al rinnovamento e al rafforzamento del mercato del credito

                                                               SONO:

· Proposta per l’individuazione dei settori di intervento

· A seguito dell’adozione del previsto Decreto presidenziale redazione dell’avviso pubblico per la selezione del fondo o dei fondi da sottoscrivere 

3.175. Perseguire la completa attuazione dei nuovi strumenti finanziari introdotti e della riforma dei consorzi fidi, integrazione fondi rischi e fondo di controgaranzia, anche attraverso il ricorso ai fondi comunitari nell’ambito della programmazione per il periodo 2007-2013

3.175.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    175.1. Predisposizione e definizione delle procedure afferenti la piena attuazione della legge regionale 11/05, mirati anche all’utilizzo dei fondi comunitari

3.175.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Perseguire la completa attuazione dei nuovi strumenti finanziari introdotti e della riforma dei consorzi fidi, integrazione fondi rischi e fondo di controgaranzia, anche attraverso il ricorso ai fondi comunitari nell’ambito della programmazione per il periodo 2007-2013 sono:

a) Inserimento del sistema consorzi fidi nelle programmazione comunitari: 1) Studio ed analisi del contesto finanziario del tessuto produttivo siciliano e definizione modelli di accesso al credito; 2) Proposte operative all’Ass.to reg.le alla Programmazione per il FESR 2007-2013. In particolare individuazione delle risorse teoriche necessarie al funzionamento di tali strumenti e delle azioni tendenti ad un utilizzo, da parte degli operatori, sempre maggiore dello strumento dei consorzi fidi. Individuate le risorse teoriche, predisposizione di uno studio per stabilire il numero di anni necessari per andare a regime

3.176. Perseguire l’attuazione di altre azioni coerenti con quelli che saranno i risultati della Conferenza generale sul credito e l’economia in Sicilia

3.176.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    176.1. N U L L O 

3.176.2.  direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Perseguire l’attuazione di altre azioni coerenti con quelli che saranno i risultati della Conferenza generale sul credito e l’economia in Sicilia sono:

· La Commissione Bilancio ha esitato negativamente il rifinanziamento della legge regionale 5/2005. Pertanto tale obiettivo, giusta l’esito negativo del finanziamento della Conferenza medesima, NON E’ di possibile attuazione (Non è stata approvata la legge relativa e quindi si cercherà di attuare la conferenza con risorse interne all’Assessorato)

3.178. Incentivare la creazione di opportunità di lavoro al di fuori di una logica meramente assistenziale e con interventi di importo unitario più basso (microcredito) rispetto a quelli previsti da altri programmi pubblici esistenti 

3.178.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    178.1. Protocollo d’intesa tra le parti interessate all’attuazione dell’obiettivo

3.178.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Incentivare la creazione di opportunità di lavoro al di fuori di una logica meramente assistenziale e con interventi di importo unitario più basso (microcredito) rispetto a quelli previsti da altri programmi pubblici esistenti sono: 

a) Elaborazione di proposta di protocollo d’intesa tra le parti interessate all’attuazione di programmi di finanziamento a favore di microimprese che abbiano la sede ed operino in Sicilia: 1) Confidi con il ruolodi collettori per la selezione dei soggetti interessati; 2) Banche operanti in Sicilia con il ruolo di erogatrici del credito

3.182. Attuare politiche di coinvolgimento delle organizzazioni di interessi economici e sindacali, delle imprese, del sistema bancario, impegnati a individuare e tracciare i percorsi volti a perseguire lo sviluppo del territorio di riferimento, possibile e compatibile con la realtà ambientale e socio-economica locale

3.182.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    182.1. Perseguimento dello sviluppo del territorio, compatibile con la realtà socio-economica locale 

3.182.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Attuare politiche di coinvolgimento delle organizzazioni di interessi economici e sindacali, delle imprese, del sistema bancario, impegnati a individuare e tracciare i percorsi volti a perseguire lo sviluppo del territorio di riferimento, possibile e compatibile con la realtà ambientale e socio-economica locale sono:

· Elaborazione del conto consolidato della Pubblica Amministrazione della Sicilia per l’anno 2006

· Redazione dell’annuario statistico regionale anche in lingua inglese   

3.203. Rafforzare la diffusione della cultura dell’innovazione, attraverso le antenne territoriali rappresentate dalle agenzie di sviluppo locale presenti ed esistenti (agenzie che hanno realizzato P.I.T. Patti Territoriali, Contratti di Programma, Programmi Leader etc)

3.203.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    203.1. Rafforzare i contatti istituzionali per la diffusione della cultura dell’innovazione con soggetti pubblici che hanno realizzato progetti di e-government

3.203.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Rafforzare la diffusione della cultura dell’innovazione, attraverso le antenne territoriali rappresentate dalle agenzie di sviluppo locale presenti ed esistenti (agenzie che hanno realizzato P.I.T. Patti Territoriali, Contratti di Programma, Programmi Leader etc) sono:

· Realizzazione di un seminario per la diffusione della cultura dell’innovazione. Per tale obiettivo si cercheranno collaborazioni per avere un pubblico confronto con tali agenzie per evidenziare le problematiche che attraversano per completare il loro programma attuativo

3.243. Garantire il rispetto della priorità trasversale nei documenti di programmazione regionale e la loro attuazione

3.243.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    243.1. Predisposizione e/o aggornamento di strumenti per la conoscenza dell’economia siciliana

3.243.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Garantire il rispetto della priorità trasversale nei documenti di programmazione regionale e la loro attuazione sono:

· Gestione e sviluppo del modello econometrico multisettoriale per l’economia siciliana

· Utilizzo del modello econometrico multisettoriale per l’economia siciliana al fine di valutare l’impatto delle politiche di fiscalità di vantaggio

3.336. Realizzare in Sicilia i fattori di centralità operativa, come la Banca per lo sviluppo, i collegamenti marittimi veloci ed aerei sud - sud, il politecnico del Mediterraneo, la TV mediterranea

3.336.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    336.1. Redazione di uno studio di fattibilità finalizzato alla formulazione di una proposta che, per la parte di competenza, concorra al perseguimento dell’obiettivo

3.336.2. direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Realizzare in Sicilia i fattori di centralità operativa, come la Banca per lo sviluppo, i collegamenti marittimi veloci ed aerei sud - sud, il politecnico del Mediterraneo, la TV mediterranea sono:

· Cura dell’attività volta alla predisposizione dello studio. In tale ottica si cercheranno collaborazioni esterne, se necessarie, per produrre documenti adeguati sui quali improntare un confronto per la realizzazione dei cambiamenti normativi necessari per l’attuazione di tale indirizzo

· Analisi del ruolo della Regione nel settore creditizio a fronte delle modifiche costituzionali e dell’attuale portata delle relative norme di attuazione statutaria

· Individuazione delle linee direttrici emergenti dell’attuale quadro normativo, in armonia con le quali possono delinearsi ipotesi di nuovi progetti in materia di “mediocredito regionale”

3.337. Assicurare alle imprese che accettano la sfida dell’internazionalizzazione mediterranea condizioni di credito più accessibile mediante l’estensione dei compiti dell’IRFIS e dell’IRCAC e la creazione dell’apposita Agenzia per l’assistenza tecnica con la partecipazione dell’ONU che assuma un ruolo centrale e propulsivo per lo sviluppo dell’intera area, erogando servizi ed “ incentivi reali” ad imprese e soggetti locali, sotto forma di orientamento e animazione, assistenza tecnico-progettuale, utilizzo dei fondi europei ed internazionali, creazione di reti ed accesso ai mercati, etc

3.337.1.        gli obiettivi operativi 

Sottobiettivi specifici del programma - e quindi obiettivi operativi –

    337.1. Studio volto ad approfondire i presupposti sulla base dei quali, compatibilmente con gli orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato, le imprese che accettano la sfida della internazionalizzazione mediterranea possono fruire di condizioni di credito più accessibile,tenuto conto che l’art.55, comma 18, della legge regionale 8/02/2007 n.2 ha disposto la soppressione dell’Agenzia per le Politiche mediterranee. 

3.337.2. Le direttive di indirizzo per l’attuazione del programma di Assicurare alle imprese che accettano la sfida dell’internazionalizzazione mediterranea condizioni di credito più accessibile mediante l’estensione dei compiti dell’IRFIS e dell’IRCAC e la creazione dell’apposita Agenzia per l’assistenza tecnica con la partecipazione dell’ONU che assuma un ruolo centrale e propulsivo per lo sviluppo dell’intera area, erogando servizi ed “ incentivi reali” ad imprese e soggetti locali, sotto forma di orientamento e animazione, assistenza tecnico-progettuale, utilizzo dei fondi europei ed internazionali, creazione di reti ed accesso ai mercati, etc sono:

· Cura dell’attività volta alla predisposizione dello studio (trattandosi di un obiettivo intersettoriale, si ravvisa la necessità di perfezionare un’intesa con gli altri Assessorati coinvolti nell’attuazione dell’ obiettivo) 

· Analisi della materia degli aiuti di stato attraverso l’esame delle decisioni, direttive e comunicazioni emanate dalla Commissione Europea nel periodo più recente

· Individuazione delle linee direttrici in armonia con le quali possono configurarsi aiuti destinati ad agevolare l’accesso al credito da parte delle imprese aperte alla internazionalizzazione. Per tale attività si utilizzeranno, se necessarie, professionalità esterne. 

5. Funzionigramma – Risorse Umane – Risorse Finanziarie

La presente direttiva è basata sul funzionigramma e sulle dotazioni di risorse umane e finanziarie al momento attribuite ai due Dipartimenti in base alle disposizioni normative, attuative e regolamentari in atto vigenti.

6. Il sistema di valutazione 

6.1. Premessa e riferimenti normativi

Il Sistema di valutazione di cui al presente documento è stato predisposto nel rispetto delle procedure e dei principi dettati dalla vigente normativa; in particolare:

· D.lgs. n. 286/99, 

· L. R. 10/2000 che reca disposizioni (articoli 2, 7, 8) volte a fornire strumenti di raccordo permanente, in modo da evitare la separazione tra le funzioni di indirizzo politico amministrativo riconducibili agli organi di direzione politica e quelle attinenti alla gestione amministrativa riferite ai dirigenti responsabili della gestione e volte, altresì, ad assicurare unitarietà della azione amministrativa per il perseguimento dei risultati in termini di servizi resi aia ai singoli cittadini che alla collettività.

· L. r. 6/2001 articolo 52 che richiama gli articoli 10 e 11 del D. Lgs n. 279/97 in tema di contabilità analitica per centri di costo.

· L. R. 20/2001 art. 4 che ridisegna l’intero sistema regionale dei controlli interni mediante rinvio applicativo agli articoli 1 (principi generali), 2 (controllo di regolarità amministrativo-contabile), 4 (controllo di gestione), 5 (valutazione della dirigenza), 6 (controllo strategico) e 9 (sistemi informativi) del D. Lgs. N. 286/1999.

· L. R. 2/2002 che con l’art. 38 definisce le modalità di assegnazione degli obiettivi di gestione.

· D. P. Reg. n. 10/2001 – Contratto collettivo regionale di lavoro dell’area della dirigenza – art. 34 – verifica e valutazione dei risultati dei dirigenti.

Detta valutazione - in ottemperanza alle disposizioni dettate dall’articolo 5 del D.leg.vo 30 luglio 1999, n. 286, introdotto nell’ordinamento regionale dall’articolo 4 della legge regionale 10 dicembre 2001, n. 20,  nonché a quelle di cui all’articolo 34 del contratto collettivo di lavoro dell’Area della dirigenza, recepito con D. P. Reg. 22 giugno 2001, n. 10 - è finalizzata: 

a.  alla verifica del grado di conseguimento degli obiettivi assegnati ai Dirigenti; 

b.  alla verifica dei comportamenti connessi allo sviluppo delle risorse professionali, umane e organizzative ad essi assegnate (competenze organizzative).

I criteri di valutazione della dirigenza sono quelli contenuti nel provvedimento del Presidente della Regione del 4 dicembre 2003, che sono stati oggetto di informazione preventiva alle O.O.S.S. e validi per il triennio 2004/2006

6.2. Le dimensioni oggetto di valutazione

Il sistema che si adotta, in linea anche con l’atto di indirizzo per la valutazione dei risultati dei dirigenti predisposto dal Servizio di valutazione e controllo strategico della Presidenza della Regione, prevede che la valutazione delle performance abbia ad oggetto due dimensioni:

1. il grado di conseguimento degli obiettivi, dimensione alla quale si attribuisce un peso del 70% sul punteggio complessivo;

2. le “competenze organizzative”, dimensione alla quale si attribuisce un peso del 30% sul punteggio complessivo.

6.2.1. Il grado di raggiungimento degli obiettivi

Il sistema di valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati si articola nelle fasi qui di seguito descritte (cfr. anche la tabella allegata sub “A” che sintetizza il quadro dei dati e delle informazioni riferibili ad ogni obiettivo strategico):

A.- Identificazione di tutti gli obiettivi assegnati a ogni dirigente. A tale proposito si precisa, anche in aderenza a quanto indicato nella Ordinanza n. 3/2002 della Corte dei Conti, che:

a.- per obiettivo di gestione va inteso un risultato specifico e misurabile da conseguire in un periodo di tempo determinato,

b.- in conseguenza di quanto sopra è necessario che gli obiettivi possiedano le seguenti caratteristiche: chiarezza, misurabilità (
), coerenza con gli indirizzi strategici e con le risorse disponibili, raggiungibilità (
), condivisione ed orientamento al  miglioramento.

Nella scheda “A” tali obiettivi trovano allocazione nei riquadri contrassegnati con lettere (a) e (b); in particolare nel riquadro contrassegnato con lettera (a) trova allocazione l’obiettivo strategico  nel riquadro (b) trova allocazione l’obiettivo operativo nel riquadro (c) trova allocazione la esplicitazione delle azioni richieste per il conseguimento dell’obiettivo operativo.

B.- Attribuzione ad ogni obiettivo strategico di un “peso” in relazione al “livello di complessità/priorità” che ciascuno di essi riveste nell’ambito degli obiettivi strategici assegnati a ciascun dirigente. Detta attribuzione deve essere effettuata in sede di programmazione strategica a cura del Servizio di Controllo Strategico.

Nella scheda “A” i pesi di cui sopra sono allocati nei riquadri contrassegnati dalle lettere (d).

C.- Attribuzione ad ogni obiettivo operativo di un “peso” in relazione al “livello di complessità/priorità” che ciascuno di essi riveste nell’ambito degli obiettivi operativi (nei quali si scompone l’obiettivo strategico) assegnati a ciascun dirigente. Detta attribuzione deve essere effettuata in sede di negoziazione.

Nella scheda “A” i pesi di cui sopra sono allocati nei riquadri contrassegnati dalle lettere (e).

D.- Identificazione, per ogni obiettivo operativo, di programmi di azione che li traspongono in precise modalità attuative. Tale fase viene svolta con il coinvolgimento attivo dei dirigenti cui spetta, in linea di principio, l’onere della proposizione per la successiva fase della negoziazione con il Servizio di Controllo Strategico.

E.- Identificazione, in sede di negoziazione, per ogni programma di azione, di indicatori con valenza economica, qualitativa, quantitativa, temporale, ecc. che consentano di esplicitare gli standard di riferimento. Tali indicatori sono sintetizzati in una formula che consente di calcolare il punteggio attribuibile all’obiettivo operativo. 

Nella scheda “A” le formule di sintesi sono allocate nei riquadri contrassegnati dalle lettere (f).

F.- Calcolo del punteggio spettante a ciascun obiettivo operativo, attraverso la applicazione della formula di cui sopra.

G.- Calcolo del punteggio spettante a ciascun obiettivo strategico, attraverso la somma dei prodotti dei punteggi di ogni obiettivo operativo per il proprio peso.

H.- Calcolo del punteggio attribuibile al Dirigente per il grado di raggiungimento degli obiettivi, attraverso la somma dei prodotti dei punteggi di ogni obiettivo strategico per il proprio peso. Tale punteggio verrà poi rapportato a 70.

Nella pratica attuazione del sistema gli indicatori ed i valori standard verranno definiti con il concorso del soggetto sottoposto a valutazione, che sarà chiamato a condividere le scelte.

6.2.2. La valutazione delle competenze organizzative 

Il sistema di valutazione delle competenze organizzative prevede di porre attenzione su tre competenze/capacità ritenute indicative:

a.- La capacità di Analisi e Programmazione

b.- La capacità di Relazione e Coordinamento

c.- La capacità di Gestione e Realizzazione

Per ognuna di tali capacità il Servizio di Controllo Strategico esprimerà una propria valutazione secondo i profili indicati nel documento allegato sub “B”; la misurazione delle “capacità” sarà collegata a quattro fasce di valutazione (Alto –Medio – Sufficiente - Basso), con attribuzione di un punteggio che verrà espresso in trentesimi.

Il punteggio finale del Servizio di Controllo Strategico è già espresso in trentesimi e può, pertanto, essere sommato senza ulteriori elaborazioni alla quota di punteggio attribuita al livello di raggiungimento degli obiettivi che rappresenta il completamento a 100.

6.3. Eventuali cause giustificative del mancato raggiungimento degli obiettivi

Il sistema di valutazione considera l’eventualità che il mancato o insufficiente raggiungimento degli obiettivi sia in tutto o in parte imputabile a fatti ostativi di carattere oggettivo e indipendenti dai poteri gestionali dei dirigenti.

In tal caso, il soggetto sottoposto alla valutazione dovrà in sede di rendiconto sulla propria attività motivare specificatamente in ordine alla ricorrenza dei suddetti fatti ostativi; il Servizio di Controllo Strategico terrà conto, ove fondate, di tali motivazioni nel conteggio dei punti attribuibili al grado di raggiungimento degli obiettivi.

6.4. La valutazione finale

La valutazione finale dell’attività posta in essere dal Dirigente generale, sotto il profilo operativo e delle competenze organizzative, sarà espressa dalla somma dei punteggi dallo stesso conseguiti con riferimento ai citati profili e rilevati attraverso il “Sistema di Valutazione” con il presente documento descritto.

Il punteggio così ottenuto corrisponde alla percentuale da applicare all'importo massimo contrattualmente stabilito quale retribuzione di risultato, al fine di determinare l'ammontare della stessa effettivamente spettante a ciascun dirigente.

La valutazione si assume come già negativa, qualora si verifichi uno dei seguenti casi :

· conseguimento di un punteggio complessivo non superiore a 60 punti;

· mancato conseguimento anche di uno solo degli obiettivi definiti come “prioritari”.

6.5. Il Monitoraggio e doveri di rendicontazione dei Dirigenti

Il monitoraggio sull’andamento dell’attività si realizza attraverso la verifica periodica del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati. Le verifiche periodiche consentiranno il riorientamento delle attività dei Dirigenti generali e degli uffici da loro dipendenti o alternativamente la parziale riprogrammazione e ridefinizione degli obiettivi.

A tal fine i destinatari del sistema forniscono al Servizio, con cadenza trimestrale,          rendicontazioni  sull’andamento della gestione e sullo stato di avanzamento degli obiettivi assegnati, sono tenuti a rispondere alle richieste di informazioni del Servizio di controllo, nonché a presentare tempestivamente al termine di ciascun periodo di gestione apposita relazione scritta sull’attività svolta e sui risultati raggiunti.

Il Servizio di Valutazione e Controllo Strategico provvederà a svolgere le opportune analisi e a operare i necessari riscontri.

6.6. Il Coordinamento del sistema dei controlli

I dirigenti direttamente destinatari delle direttive emanate dagli organi di indirizzo       politico-amministrativo, nello svolgimento dei compiti di controllo di cui all’art. 1, comma 1, lett. B) e C), del decreto legislativo n. 286/1999 adottano criteri compatibili col sistema di valutazione di cui alla presente direttiva.

Tabella allegata sub “A” al sistema di valutazione

	Allegato A - Grado di conseguimento degli obiettivi
	
	

	
	Cod
	OBIETTIVO STRATEGICO
	Peso
	Punteggio pesato
	 
	

	
	1.
	a1
	d1
	0,00
	 
	 

	Obiettivi operativi
	Cod
	 
	Peso
	Cod
	Programmi di azione
	Indicatori
	Punteggio

	
	1.1
	b1
	e1
	1.1.1
	C1.1
	f1
	 

	
	 
	
	 
	1.1.2
	C1.2
	
	

	
	
	
	
	1.1.3
	C1.n
	
	

	
	Punteggio
	0,00
	Totale 1.1.
	0,00

	
	1.2
	b2
	e2
	1.2.1
	C2.1
	f2
	 

	
	 
	
	 
	1.2.2
	C2.2
	
	

	
	
	
	
	1.2.3
	C2.n
	
	

	
	Punteggio
	0,00
	Totale 1.2.
	0,00

	
	1.3
	b3
	e3
	1.3.1
	C3.1
	f3
	 

	
	 
	
	 
	1.3.2
	C3.2
	
	

	
	
	
	
	1.3.3
	C3.n
	
	

	
	Punteggio
	0,00
	Totale 1.3.
	0,00

	
	1.n
	bn
	en
	1.n.1
	cn.1
	fn
	 

	
	 
	
	 
	1.n.2
	cn.2
	
	

	
	
	
	
	1.n.n
	cn.n
	
	

	
	Punteggio
	0,00
	Totale 1.n.
	0,00


SCHEDA   A

	UFFICIO:
	Scheda di programmazione degli obiettivi 
	Anno di riferimento della valutazione ______

	DIRIGENTE:
	
	


	
	RISORSE DISPONIBILI
	RISORSE AGGIUNTIVE PROGRAMMATE
	

	
	Risorse umane:


	Risorse umane:

Risorse strumentali:


	

	
	Obiettivi di innovazione/miglioramento
	

	
	Obiettivo 
	Indicatore previsto
	Valore obiettivo
	 punteggio attribuito
	Modalità di

misurazione
	

	
	1)
	
	
	
	
	

	
	2)
	
	
	
	
	

	
	3)
	
	
	
	
	

	
	…
	
	
	
	
	

	
	Punteggio complessivo
	
	
	

	
	Obiettivi previsti dal contratto di lavoro individuale
	

	
	Obiettivo 
	Indicatore previsto
	Valore obiettivo
	 punteggio attribuito
	Modalità di

misurazione
	

	
	1)
	
	
	
	
	

	
	2)
	
	
	
	
	

	
	3)
	
	
	
	
	

	
	…
	
	
	
	
	

	
	Punteggio complessivo
	
	
	

	Il Dirigente preposto
	

	Il Dirigente
	

	Data
	


	SCHEDA B


	Criteri di valutazione dei comportamenti organizzativi dei
Dirigenti titolari di C.R.A.

	
	Analisi e programmazione


	Livelli di
rendimento
conseguibili
	Descrizione



	ALTO
1,0
	II Dirigente: ha una conoscenza approfondita della complessità organizzativa della struttura in cui opera; contribuisce alla definizione delle strategie di lungo e medio periodo in coerenza con. la missione dell’amministrazione; individua obiettivi chiari e congruenti con la missione della propria struttura, in collaborazione con gli altri Dirigenti; ha un'ottima capacità di stima delle risorse necessario al conseguimento degli obiettivi programmati per fa propria struttura; utilizza, rendendone edotti i collaboratori, il sistema di controllo di gestione come strumento di analisi e controllo delle attività in essere: promuove la cultura dell'orientamento ai risultati e della responsabilizzazione ai loro conseguimento; riconosce con chiarezza il livello di priorità degli interventi da realizzare; 

	MEDIO
0,7
	Il Dirigente: conosce la realtà organizzativa della struttura in cui opera; contribuisce alla definizione delle strategie di medio periodo in coerenza con la missione dell'amministrazione; individua obiettivi chiari e congruenti con la missione della propria struttura; ha discrete capacità di gestire le situazioni straordinarie; ha una buona capacità di stima delle risorse necessario allo svolgimento delle attività di sua competenza; utilizza il sistema di controllo di gestione come strumento di analisi controllo delle attività in essere;

	SUFFICIENTE


0,5
	Il Dirigente: ha una conoscenza generale dei contesto operativo in cui agisce; recepisce le linee strategiche definite per l'amministrazione contribuendo moderatamente alla loro individuazione; ha qualche difficoltà nella definizione degli obiettivi specifici della struttura in cui opera: ha limitato la sua azione amministrativa nel gestire le situazioni ordinarie; ha una sufficiente capacità di stima delle risorse necessario allo svolgimento delle attività di sua competenza.

	BASSO
0.2
	Il Dirigente: ha una scarsa conoscenza generale del contesto operativo in cui agisce; recepisce parzialmente le linee strategiche definite per l'amministrazione contribuendo scarsamente alla loro individuazione; ha difficoltà nella definizione degli obiettivi specifici della struttura in cui opera; è poco abituato ad anticipare il sorgere di problematiche prevedibili; ha difficoltà nello stimare le risorse necessario allo svolgimento delle attività di sua competenza.


	SCHEDA B


	Criteri di valutazione dei comportamenti organizzativi dei
Dirigenti titolari di C.R.A.

	
	Gestione e realizzazione


	Livelli di
rendimento
conseguibili
	Descrizione

	ALTO
1,0
	Il Dirigente: sa gestire attività particolarmente complesse; dimostra prontezza nella
risoluzione delle problematiche che si trova ad affrontare; è flessibile
nell'individuazione delle scelte organizzative più adeguate ed individua prontamente
soluzioni alternative; opera in modo autonomo assumendosi la responsabilità del
buon andamento della struttura a lui affidata; favorisca è promuove l'approfondimento
è l'utilizzo di nuove metodologie, oltre che l'impiego di dotazioni strumentali
innovative; provvede all'assegnazione dei compiti, tenendo conto delle competenze e
delle attitudini dei Dirigenti; promuove modalità operative trasparenti e condivise;
svolge un, attento monitoraggio delle funzioni a lui affidate con particolare attenzione
agli aspetti propri del controllo direzionale.

	MEDIO
0,7
	Il Dirigente: sa gestire attività complesse; risolve le problematiche che si trova ad
affrontare; dimostra flessibilità nell'individuazione di scelte organizzative adeguate; è
disponibile all'utilizzo di nuove metodologie, impiegando anche dotazioni strumentali
innovative; affida equamente i compiti ai suoi collaboratori; supervisiona
adeguatamente le attività svolte all'interno della propria struttura.

	SUFFICIENTE
0,5
	Il Dirigente: gestisce attività complesse limitatamente ai compiti assegnati; è
generalmente in grado di risolvere le problematiche che si trova ad affrontare;
dimostra sufficiente flessibilità nell'individuazione delle scelte organizzative più
adeguate; si limita a gestire con le  metodologie tradizionali non utilizzando le
dotazioni strumentali innovative;



	
	Il Dirigente: gestisce con problematicità attività complesse; non è sempre in grado di
risolvere le problematiche che si trova ad affrontare; dimostra scarsa flessibilità
nell'individuazione delle scelte organizzative più adeguate; ha difficoltà ad individuare
nuove metodologie e ad impiegare dotazioni strumentali innovative; non sempre è in
grado di distribuire adeguati compiti ai suoi collaboratori; a volte non è perfettamente
al corrente di ciò che accade all'interno della struttura a lui affidata.


	SCHEDA B


	Criteri di valutazione dei comportamenti organizzativi dei
Dirigenti titolari di C.RA

	
	Relazione e coordinamento




	Livelli di
rendimento
conseguibili
	Descrizione



	ALTO
1,0


	IL Dirigente: ha un chiaro quadro delle competenze professionali a sua disposizione e
ne super visiona il corretto Impiego; comunica efficacemente indirizzi e linee
strategiche; dimostra autorevolezza ed è propenso ad accogliere positivamente
suggerimenti; utilizza adeguatamente lo strumento della delega come modalità di
gestione; favorisce la circolazione delle informazioni all'interno della struttura da lui
coordinata; sa creare refi relazionali coinvolgendo i collaboratori nella definizione
delle iniziative da intraprendere; è in grado di prevenire I conflitti all'interno della sua
struttura e di gestire quelli eventualmente insorti; è capace di proporre e promuovere
cambiamenti organizzativi; supervisiona Io sviluppo del percorso di carriera dei suoi
collaboratori;

	MEDIO
0,7
	Il Dirigente: ha un chiaro quadro delle competenze professionali a sua disposizione; dimostra autorevolezza; comunica indirizzi e linee strategiche; utilizza lo strumento
della delega come modalità di gestione; attribuisce elevata importanza alla
circolazione delle informazioni; sa creare reti relazionali coinvolgendo saltuariamente)
i collaboratori nella definizione delle iniziative da intraprendere; è in grado di gestire i
conflitti che insorgono all'interno della sua struttura; è adeguatamente interessato ai
cambiamenti organizzativi.

	SUFFICIENTE
0,5


	Il Dirigente: ha un quadro generale delle competenze professionali a sua
disposizione; ha sufficienti capacità comunicative; utilizza saltuariamente lo strumento
della delega come modalità di gestione; attribuisce una relativa importanza alla
circolazione delle informazioni: è interessato allo sviluppo di reti relazionali; è
interessato ai cambiamenti organizzativi.

	BASSO
0.2


	Il Dirigente: non ha un quadro generale delle competenze professionali a sua
disposizione; ha capacità comunicative a volte poco chiare ed efficaci; gestisce là
struttura in modo accentrato; attribuisce una relativa Importanza alla circolazione
delle informazioni; è scarsamente interessato allo sviluppo di reti relazionali; non è in
grado di gestire i conflitti che sorgono all'interno della sua struttura; è poco
interessato a cambiamenti organizzativi.


	SCHEDA B 1


	Criteri di valutazione dei comportamenti organizzativi dei
Dirigenti NON titolari di C.R.A.

	
	Analisi e programmazione




	Livelli di
rendimento
conseguibili
	Descrizione

	ALTO
1,0


	Il Dirigente: conosce in modo approfondito le caratteristiche organizzative del
contesto in cui opera: individua per sé e per i suoi collaboratori obiettivi specifici
congruenti con gli indirizzi strategici generali, collaborando con il Dirigente posto a
capo della struttura di riferimento alla programmazione di obiettivi dì gestione coerenti
con le linee strategiche dell'ufficio in cui opera; utilizza al meglio le risorse umane e
strumentali a sua disposizione stimandone preventivamente le necessità al fine della
realizzazione delle attività di propria competenza; individua con chiarezza II livello di
priorità. degli interventi da realizzare; ha piena capacità di definizione di piani di
realizzazione degli obiettivi programmati promuovendone e motivandone la
condivisione tra i soggetti coinvolti;

	MEDIO
0,7
	II Dirigente: conosce le caratteristiche organizzative del contesto in cui opera; individua per sé e per i propri collaboratori obiettivi specifici congruenti con gli indirizzi strategici generali; individua il livello di priorità degli interventi da realizzare; individua il livello di priorità degli interventi da realizzare; definisce adeguati piani di realizzazione degli obiettivi programmati e ne promuove .la condivisione tra i soggetti coinvolti.

	SUFFICIENTE
0,5


	II Dirigente: ha una conoscenza sufficiente delle caratteristiche organizzative del
contesto in cui opera; definisce piani di realizzazione degli obiettivi per sé e per i
propri collaboratori; è spesso in grado di individuare il livello di priorità degli interventi da realizzare; utilizza, sufficientemente le risorse umane e strumentali a sua
disposizione con una certa attenzione alla loro razionalizzazione.

	BASSO
0.2
	II Dirigente: ha una conoscenza poco consapevole delle .caratteristiche organizzative
del contesto in cui opera; ha difficoltà a definire piani di realizzazione degli obiettivi
per sé e per 1 propri collaboratori; non sempre è in grado di individuare il livello di
priorità degli interventi da realizzare; utilizza le risorse umane e strumentali a sua
disposizione con scarsa attenzione alla loro razionalizzazione


	SCHEDA B 1


	Criteri di valutazione dei comportamenti organizzativi dei
Dirigenti NON titolari di C.R.A.

	
	Relazione e coordinamento


	Livelli di
rendimento
conseguibili
	Descrizione

	ALTO
1,0
	II Dirigente: è in grado di gestire situazioni articolate che richiedono conoscenze
specifiche di settore; realizza i piani programmati e affronta con risolutezza le
situazioni critiche; risolve efficacemente ogni problematica conseguente al verificarsi
di imprevisti organizzativi; approfondisce e promuove l'utilizzo di nuove metodologie
e l'impiego di dotazioni strumentali innovative; dimostra notevole capacità di adattarsi
alle variazioni del contesto in cui opera; promuove modalità operative trasparenti e condivise

	MEDIO
0,7


	Il Dirigente: sa gestire situazioni mediamente complesse che richiedono conoscenze
specifiche di settore; realizza i piani programmati: sa proporre soluzioni ad imprevisti
organizzativi; è disponibile all'approfondimento e all'utilizzo di nuove metodologie e
l'impiego di dotazioni strumentali innovative; dimostra adeguate capacità di adattarsi
alle variazioni del contesto in cui opera;

	SUFFICIENTE
0,5
	II Dirigente: gestisce situazioni mediamente complesse che richiedono conoscenze
specifiche di settore; realizza frequentemente i piani programmati; è a volte in grado
di proporre soluzioni adeguate ad imprevisti organizzativi; supporta l'utilizzo di nuove
metodologie e l'impiego di dotazioni strumentali innovative; dimostra sufficiente
flessibilità nell'adattarsi alle variazioni del contesto in cui opera.

	BASSO
0.2


	II Dirigente: gestisce con difficoltà situazioni mediamente complesse che richiedono
conoscenze specifiche di settore; non sempre è in grado di realizzare i piani
programmati; non sempre è in grado di proporre soluzioni adeguate ad imprevisti
organizzativi; supporta scarsamente l'utilizzo di nuove metodologie e l'impiego di
dotazioni strumentali innovative; dimostra scarsa flessibilità nell'adattarsi alle
variazioni dei contesto in cui opera.


	SCHEDA B 1


	Criteri di valutazione dei comportamenti organizzativi dei
Dirigenti NON titolari di C.R.A.

	
	Gestione e realizzazione


	Livelli di
rendimento
conseguibili
	Descrizione

	ALTO
1,0
	II Dirigente: valorizza competenze e attitudini dei suoi collaboratori; comunica sempre
in modo analitico ed efficace con essi incontrandoli periodicamente e rilevando le loro
esigenze; favorisce la completa circolazione delle informazioni e la diffusione delle
conoscenze fra i propri collaboratori; dimostra una elevata capacità di coinvolgimento
nelle iniziative intraprese curando lo sviluppo del percorso formativo e di camera dei
suoi collaboratori; è sempre in grado di gestire I conflitti all'interno della sua struttura
ricorrendo costantemente al dialogo; realizza una adeguata assegnazione dei compiti
ed è disponibile ad accettare le proposte dei suoi collaboratori favorendo il lavoro di
team; favorisce la realizzazione dei cambiamenti organizzativi.

	MEDIO
0,7
	II Dirigente: ha una buona conoscenza delle competenze e attitudini dei suoi
collaboratori; sa comunicare spesso In modo analitico ed efficace; supporta
adeguatamente la circolazione delle informazioni e diffonde le conoscenze tra i suoi
collaboratori; dimostra una buona capacità di coinvolgimento nelle iniziative
intraprese, dedicando una particolare attenzione alla crescita professionale dei propri
collaboratori; gestisce adeguatamente i conflitti della struttura da lui coordinata
ricorrendo occasionalmente al dialogo: si adegua al cambiamenti organizzativi.



	SUFFICIENTE
0,5


	II Dirigente: ha una conoscenza sufficiente delle competenze e delle attitudini dei suoi
collaboratori; ha capacità comunicative a volte poco chiare; dedica una cura ordinaria
al supporto della diffusione delle informazioni; dimostra una sufficiente capacità di
coinvolgimento nelle iniziative intraprese, dedicando attenzione alla crescita
professionale dei suoi collaboratori; gestisce i conflitti che sorgono all'interno della
struttura da lui coordinata: non contrasta i cambiamenti organizzativi

	BASSO
0.2


	II Dirigente: ha una conoscenza generica delle competenze e delle attitudini dei propri
collaboratori; ha capacità comunicative a volte poco chiare ed efficaci; dedica una
cura relativa al supporto della diffusione delle informazioni; dimostra una modesta
capacità di coinvolgimento nelle iniziative intraprese dedicando una scarsa attenzione
alla crescita professionale dei propri collaboratori; non è sempre in grado di gestire i
conflitti che sorgono all'interno della struttura da lui coordinata; contrasta i
cambiamenti organizzativi.


6.7. I Criteri per la valutazione dei dirigenti degli uffici di diretta collaborazione dell’assessore

6.7.1. Premessa

Lo schema proposto, contenente i “Criteri per la valutazione dei Dirigenti degli Uffici di diretta collaborazione dell’Assessore al Bilancio”, tiene conto del carattere peculiare dell’attività  svolta dai suddetti Uffici e parte dall’assunto che gli obiettivi attribuiti o assegnati ai Dirigenti che ne fanno parte sono fiduciari e di ampia portata in quanto espressione e strumento per l’esercizio delle competenze dell’Assessore.

La metodologia proposta prevede, ai fini del riconoscimento dell’indennità di risultato stabilita nella misura massima del 30% della retribuzione accessoria, il raggiungimento degli obiettivi assegnati e contenuti nel rispettivo programma di lavoro di ciascuno dei tre Uffici di diretta collaborazione.

Il procedimento di valutazione, regolato dal d.lgs. 286/99, si ispira ai principi della diretta conoscenza dell’attività del valutato da parte del valutatore, competendo il giudizio valutativo al titolare dell’Organo o dell’Ufficio le cui direttive il Dirigente immediatamente subordinato è tenuto ad eseguire, e della partecipazione del valutato al procedimento di valutazione.

La prestazione del Dirigente va intesa come l’oggetto delle obbligazioni da lui assunte con l’atto che gli ha conferito l’incarico e con la stipula del contratto individuale, obbligazioni il cui inadempimento ridonda nelle ipotesi di “responsabilità dirigenziale”.

Fermo restando quanto previsto dal C.C.N.L. per l’area della dirigenza recepito con D. P. Reg. 10/2001 la valutazione avverrà sulla base del grado di raggiungimento dei risultati previsti dall’apposita direttiva contenente il programma di lavoro degli uffici di diretta collaborazione dell’On. Assessore per l’anno 2005.

I criteri di valutazione della dirigenza sono quelli contenuti nel provvedimento del Presidente della Regione Sicilia del 4 dicembre 2003 che sono stati oggetto di informazione preventiva alle O.O.S.S. e validi per il triennio 2004/2006 

6.7.2. Le Finalità del sistema di valutazione

La soluzione offerta si presenta come un processo di valutazione che accompagna il ciclo gestionale dell’amministrazione, muovendo dall’esigenza di procedere ad analisi quantitative e qualitative dei rendimenti conseguiti e tenendo costantemente presenti le caratteristiche del contesto socio-professionale interno.

Nell’impostazione del modello si è tenuto conto dei seguenti principi:

· individuazione di performance e comportamenti valutabili;

· trasparenza del sistema di valutazione;

· partecipazione del soggetto valutato al processo di valutazione ;

· riduzione del margine di discrezionalità del responsabile della valutazione.

Un sistema che risponda a tali requisiti consente di esplicitare quei processi di valutazione che, seppure informalmente, sono presenti in qualsiasi realtà lavorativa.

La loro formalizzazione, rendendoli trasparenti e condivisi, è finalizzata ad ottimizzare i benefici che possono derivarne a favore dell’intera organizzazione. Il processo di valutazione serve infatti:

· a valorizzare il ruolo del Dirigente, evidenziando le prestazioni conseguite;

· a collegare alle prestazioni una quota parte della retribuzione, come stabilito con riferimento alla disciplina di rapporto di lavoro dalle fonti normative e contrattuali più recenti;

· ad implementare il sistema informativo gestionale a supporto del vertice amministrativo.

Lo sforzo principale è stato quello di ricondurre comunque la valutazione dei Dirigenti a modalità di lavoro centrate sulla programmazione degli obiettivi, nella ferma convinzione che il processo valutativo a regime non si avvierà ex post, al termine di un periodo di gestione, ma si svilupperà a partire dalla fase di individuazione dei risultati da conseguire.

Il sistema predisposto potrà peraltro essere gradualmente sviluppato e perfezionato nel prossimo futuro, fermo restando che ogni fase di realizzazione sia pienamente accettata e condivisa.

La sua messa in opera sarà sostenuta nel tempo attraverso adeguate attività di comunicazione e di formazione, che consentiranno di diffondere quanto più possibile i valori organizzativi che stanno alla base del processo di valutazione, di supportare la conoscenza delle metodologie adottate e di orientare comportamenti e atteggiamenti dei soggetti coinvolti.

6.7.3. Le Caratteristiche del sistema di programmazione delle attività e valutazione dei risultati 

Il programma di lavoro

Il Dirigente partecipa alla definizione delle performance e degli ambiti di misurazione che saranno successivamente oggetto della valutazione annuale, attraverso percorsi che trovano il momento fondante nella predisposizione del programma di lavoro per l’anno di riferimento.

Il programma di lavoro, riassume tutte le informazioni che caratterizzeranno le attività per l’anno di riferimento, indicando: la missione e le funzioni del servizio, gli obiettivi operativi per l’anno e i piani di azione conseguenti per la realizzazione degli obiettivi.

La definizione delle attività e delle azioni da porre in essere per il raggiungimento degli obiettivi prefissati possono pertanto essere schematicamente rappresentate in tabelle aventi i seguenti campi:

· descrizione obiettivo operativo

· azioni da intraprendere

· attività correlate

· risultato previsto

· data prevista per il completamento dell’azione 

· indicatori

· valore obiettivo

Completerà il programma di lavoro il cronogramma delle azioni da intraprendere.

La valutazione dei risultati 

Come autorevolmente rilevato, il procedimento di valutazione regolato dal d.lgs. 286/99 si ispira al principio di “diretta conoscenza dell’attività del valutato da parte del valutacompetendo il giudizio valutativo al titolare dell’organo le cui direttive il Dirigente immediatamente subordinato è tenuto ad eseguire” (D’Auria).

Compete pertanto all’Assessore la valutazione sia dei Dirigenti posti a capo degli Uffici di diretta collaborazione, che dei Dirigenti facenti parte degli stessi Uffici.

Spetta, in ogni caso, ai Dirigenti posti a capo degli Uffici di diretta collaborazione la valutazione di prima istanza dei Dirigenti inquadrati nei suddetti Uffici.

Sulla scorta dei programmi di lavoro proposti dai Dirigenti posti a capo degli Uffici di diretta collaborazione, condivisi dall’Assessore e dallo stesso assegnati ai suddetti Dirigenti, questi avviano a loro volta la condivisione degli ambiti di misurazione delle performance con i Dirigenti ad essi sottoposti, in modo da definire, nel comune periodo gestionale di riferimento, un quadro complessivo dei risultati attesi quanto più possibile congruo ed integrato.

Sia per i Dirigenti posti a capo degli Uffici di diretta collaborazione che per i Dirigenti ad essi sottoposti, l’individuazione dei risultati attesi è effettuata con riguardo a due macro aree di valutazione:

A) - Performance operativa: in questo ambito è preso in considerazione il livello di prestazione tecnica (capacità tecnica) che il Dirigente dovrà raggiungere con riferimento agli obiettivi operativi individuati nella fase di programmazione (l’attenzione è concentrata sui risultati da conseguire nel periodo considerato). In particolar modo, con riguardo alla performance operativa, sono individuati, calibrandoli sullo specifico contesto in cui è inserito ogni soggetto valutato, gli:

· obiettivi di innovazione/miglioramento previsti per l’azione amministrativa;

· obiettivi individuati all’interno del contratto di lavoro individuale;

B) – Comportamento organizzativo: in questo ambito sono prese in considerazione le capacità manageriali del Dirigente (capacità gestionali - relazionali), con particolare riferimento alla dimensione organizzativa e relazionale (l’attenzione è concentrata sul come le prestazioni saranno conseguite).

Le macro aree di valutazione individuate sono sostanziate di contenuti specifici attraverso un’apposita scheda di programmazione, mediante la quale sono individuati i risultati attesi sotto forma di obiettivi e le specifiche modalità di misurazione del rendimento conseguito (scheda A). Gli obiettivi devono rispondere a criteri oggettivi di quantificabilità, misurabilità e raggiungibilità e possedere requisiti di chiarezza e precisione, sinteticità, specificità e concentrazione.

6.7.4. Le Modalità di attribuzione del punteggio

La ripartizione del punteggio disponibile

Il sistema prevede che la valutazione delle performance realizzate consenta il conseguimento di un punteggio massimo pari a 100.

Tale punteggio viene preliminarmente ripartito, per ciascun Dirigente, sui singoli obiettivi individuati in base al rispettivo peso ponderato che viene loro attribuito.

I diversi fattori oggetto di analisi concorrono infatti in modo differente alla determinazione della valutazione finale complessiva, come di seguito prospettato:

performance operative:  20-40 punti che sono ulteriormente ripartiti tra:

· obiettivi di innovazione/miglioramento previsti per l’azione amministrativa ;

· obiettivi specifici individuati all’interno del contratto di lavoro individuale ;

comportamento organizzativo:  60-80 punti che sono ulteriormente ripartiti tra:

· capacità di analisi e programmazione ;

· capacità di relazione e coordinamento ;

· capacità di gestione e realizzazione.

Le modalità di misurazione dei risultati raggiunti

Con riferimento alle modalità di misurazione e agli indicatori individuati all’interno della relativa scheda, la previsione deve essere quanto più possibile puntuale.

Ciò significa che il sistema di calcolo ed i parametri di riferimento vanno individuati in modo da consentire un ancoraggio ad elementi di carattere oggettivo, così da ridurre il margine di discrezionalità connesso alla valutazione dello stato di avanzamento delle attività avviate.-    

La connessione punteggio – rendimento

Performance operativa:

La misurazione è collegata a quattro fasce di valutazione (alta, media, sufficiente e bassa), a ciascuna delle quali è attribuito il seguente peso:

	Livello di valutazione
	Punteggio

	“alto”
	1,0

	“medio”
	0,7

	“sufficiente “
	0,5

	“basso”
	0,2


A seconda del tipo di valutazione espressa relativamente al livello di prestazione raggiunto, il punteggio complessivamente attribuito all’obiettivo considerato viene moltiplicato per il peso ponderato del rendimento individuato, in modo da quantificare l’ammontare specifico dei punti da attribuire: pertanto il punteggio complessivo delle performance operative è pari alla  somma dei punteggi conseguiti nei singoli obiettivi operativi assegnati 

Comportamento organizzativo: 

Anche in questo caso la misurazione è collegata a quattro fasce di valutazione (alta, media, sufficiente e bassa), a ciascuna delle quali è attribuito il peso associato al livello di valutazione:

	Livello di valutazione
	punteggio

	“alto”
	1,0

	“medio”
	0,7

	“sufficiente “
	0,5

	“basso”
	0,2


Le metodologie di calcolo sono equivalenti a quelle utilizzate per le performance operative e  pertanto il punteggio complessivo dei comportamenti organizzativi è pari alla  somma dei punteggi conseguiti nei singoli comportamenti organizzativi.

6.7.5. IL mancato raggiungimento degli obiettivi 

Per quanto riguarda la possibilità che vengano addotte eventuali cause giustificative del mancato raggiungimento di un obiettivo predefinito, il sistema prevede che, nel caso di eventuali fattori ostativi, la loro ponderazione e la conseguente ricalibratura dei rendimenti attesi e dei connessi punteggi venga effettuata nella fase di valutazione finale previa accurata verifica delle cause addotte.

Ciò premesso, appare necessario che l’impossibilità di raggiungere i risultati concordati sia in ogni caso adeguatamente motivata, al fine di stimolare l’individuazione di obiettivi concretamente raggiungibili e responsabilizzare al massimo i soggetti valutati, sia nella fase di programmazione che nella fase di realizzazione dei progetti di innovazione/miglioramento.

6.7.6. La valutazione del risultato conseguito e formalizzazione degli esiti della valutazione

Il processo di valutazione finale, che si colloca nel primo semestre dell’anno successivo a quello considerato, utilizza le informazioni raccolte attraverso una specifica scheda di monitoraggio (scheda C), in base alla quale sono rilevate le informazioni relative ai risultati conseguiti.

La raccolta di tali dati utilizza a tal fine ogni fonte informativa disponibile:

· relativamente al raggiungimento degli obiettivi, la rilevazione è fondata sia sui dati forniti direttamente dal valutato, a cui è attribuito l’onere di illustrare, mediante apposita relazione scritta, i risultati raggiunti, sia su eventuali sistemi di rilevazione esterna;

· relativamente al comportamento organizzativo, la rilevazione si fonda sul giudizio espresso direttamente dal responsabile della valutazione sulla base dei criteri di cui alle scheda B e B1.

La comunicazione degli esiti della valutazione è effettuata attraverso un colloquio finale tra il responsabile della valutazione ed il soggetto valutato.

La documentazione relativa al processo di valutazione è inserita all’interno del fascicolo personale di ciascun Dirigente.

SCHEDA   A

	UFFICIO:
	Scheda di programmazione degli obiettivi 
	Anno di riferimento della valutazione ______

	DIRIGENTE:
	
	


	
	RISORSE DISPONIBILI
	RISORSE AGGIUNTIVE PROGRAMMATE
	

	
	Risorse umane:


	Risorse umane:

Risorse strumentali:


	

	
	Obiettivi di innovazione/miglioramento
	

	
	Obiettivo 
	Indicatore previsto
	Valore obiettivo
	 punteggio attribuito
	Modalità di

misurazione
	

	
	1)
	
	
	
	
	

	
	2)
	
	
	
	
	

	
	3)
	
	
	
	
	

	
	…
	
	
	
	
	

	
	Punteggio complessivo
	
	
	

	
	Obiettivi previsti dal contratto di lavoro individuale
	

	
	Obiettivo 
	Indicatore previsto
	Valore obiettivo
	 punteggio attribuito
	Modalità di

misurazione
	

	
	1)
	
	
	
	
	

	
	2)
	
	
	
	
	

	
	3)
	
	
	
	
	

	
	…
	
	
	
	
	

	
	Punteggio complessivo
	
	
	

	Il Dirigente preposto
	

	Il Dirigente
	

	Data
	


SCHEDA   B 

Dirigenti posti a capo degli Uffici di diretta collaborazione

Criteri di valutazione dei comportamenti organizzativi

	Area di competenza
	Peso ponderato dei livelli di rendimento conseguibili

	Analisi e programmazione
	ALTO = 1,0: Il Dirigente: ha una conoscenza approfondita della complessità organizzativa della struttura in cui opera; contribuisce alla definizione delle strategie di lungo e medio periodo in coerenza con la missione dell’amministrazione; individua obiettivi chiari e congruenti con la missione della propria struttura, in collaborazione con gli altri Dirigenti; promuove la cultura dell’orientamento ai risultati e della responsabilizzazione al loro conseguimento; riconosce con chiarezza il livello di priorità degli interventi da realizzare; stima le risorse necessarie al conseguimento degli obiettivi programmati per la propria struttura.

MEDIO = 0,7: Il Dirigente: conosce la realtà organizzativa della struttura in cui opera; contribuisce alla definizione delle strategie di medio periodo in coerenza con la missione dell’amministrazione; individua obiettivi chiari e congruenti con la missione della propria struttura; utilizza il sistema di controllo di gestione come strumento di analisi e controllo delle attività in essere; stima le risorse necessarie al conseguimento degli obiettivi programmati per la propria struttura.

SUFFICIENTE = 0,5: Il Dirigente: ha una conoscenza generale del contesto operativo in cui agisce; recepisce le linee strategiche definite per l’amministrazione contribuendo moderatamente alla loro individuazione; ha qualche difficoltà nella definizione degli obiettivi specifici della struttura in cui opera; ha limitato la sua azione amministrativa nel gestire le situazioni ordinarie.

BASSO = 0,2: Il Dirigente: ha una scarsa conoscenza generale del contesto operativo in cui agisce; recepisce parzialmente le linee strategiche definite per l’amministrazione contribuendo scarsamente alla loro individuazione; ha difficoltà nella definizione degli obiettivi specifici della struttura in cui opera; è poco abituato ad anticipare il sorgere di problematiche prevedibili; ha difficoltà nello stimare le risorse necessarie allo svolgimento delle svolgimento delle attività di sua competenza.


	Gestione e realizzazione


	ALTO = 1,0: Il Dirigente: sa gestire attività particolarmente complesse; dimostra prontezza nella risoluzione delle problematiche che si trova ad affrontare; opera in modo autonomo assumendosi la responsabilità del buon andamento della struttura a lui affidata; è flessibile nell’individuazione delle scelte organizzative più adeguate ed individua prontamente soluzioni alternative; favorisce e promuove l’approfondimento e l’utilizzo di nuove metodologie, oltre che l’impiego di dotazioni strumentali innovative; provvede all’assegnazione dei compiti, tenendo conto delle competenze e delle attitudini dei Dirigenti; promuove modalità operative trasparenti e condivise; svolge un attento monitoraggio funzioni a lui affidate; con particolare attenzione agli aspetti propri del controllo direzionale.

MEDIO = 0,7: Il Dirigente: sa gestire attività complesse; risolve le problematiche che si trova ad affrontare; dimostra flessibilità nell’individuazione di scelte organizzative adeguate; favorisce e promuove l’approfondimento e l’utilizzo di nuove metodologie, oltre che l’impiego di dotazioni strumentali innovative; affida equamente i compiti ai suoi collaboratori; supervisiona adeguatamente le attività svolte all’interno della propria struttura.

SUFFICIENTE = 0,5: Il Dirigente: gestisce con attività complesse limitatamente ai compiti assegnati; è generalmente in grado di risolvere le problematiche che si trova ad affrontare; dimostra sufficiente flessibilità nell’individuazione delle scelte organizzative più adeguate; si limita a gestire con le metodologie tradizionali le dotazioni strumentali innovative;.

BASSO = 0,2: Il Dirigente: gestisce con problematicità attività complesse; non è sempre in grado di risolvere le problematiche che si trova ad affrontare; dimostra scarsa flessibilità nell’individuazione delle scelte organizzative più adeguate; ha difficoltà ad individuare nuove metodologie, oltre che ad impiegare dotazioni strumentali innovative; non  sempre  è in grado di distribuire adeguati compiti ai suoi collaboratori; a volte non è perfettamente al corrente di ciò che accade all’interno della struttura a lui affidata.


	Comportamento organizzativo (Dirigenti posti a capo degli Uffici)

	Area di competenza
	Peso ponderato dei livelli di rendimento conseguibili

	Relazione e coordinamento


	ALTO = 1,0: Il Dirigente: ha un chiaro quadro delle competenze professionali a sua disposizione e ne super visiona il corretto impiego; dimostra autorevolezza; è propenso ad accogliere positivamente i suggerimenti; comunica efficacemente indirizzi e linee strategiche; utilizza adeguatamente lo strumento della delega come modalità di gestione; favorisce la circolazione delle informazioni all’interno della struttura da lui coordinata; sa coinvolgere nella definizione delle iniziative da intraprendere; sa creare reti relazionali; supervisiona lo sviluppo del percorso di carriera dei suoi collaboratori; previene l’insorgere di conflitti all’interno della sua struttura; è capace di proporre e promuovere cambiamenti organizzativi.

MEDIO = 0,7: Il Dirigente: ha un chiaro quadro delle competenze professionali a sua disposizione e ne supervisiona il corretto impiego; dimostra autorevolezza ; comunica efficacemente indirizzi e linee strategiche; utilizza adeguatamente lo strumento della delega come modalità di gestione; sa coinvolgere nella definizione delle iniziative da intraprendere; sa creare reti relazionali.

SUFFICIENTE = 0,5: Il Dirigente:ha un quadro generale delle competenze professionali a sua disposizione; ha sUfficienti capacità comunicative; gestisce la struttura in modo accentrato; attribuisce una relativa importanza alla circolazione delle informazioni; 

BASSO = 0,2: Il Dirigente:ha un quadro generale delle competenze professionali a sua disposizione; ha capacità comunicative a volte poco chiare ed efficaci; gestisce la struttura in modo accentrato; attribuisce una relativa importanza alla circolazione delle informazioni; è scarsamente interessato allo sviluppo di reti relazionali; non è sempre in grado di gestire i conflitti che sorgono all’interno della sua struttura ; è poco interessato ai cambiamenti organizzativi.


SCHEDA   B1


Dirigenti degli Uffici di diretta collaborazione

Modalità di valutazione dei comportamenti organizzativi

	Area di competenza
	Peso ponderato dei livelli di rendimento conseguibili

	Analisi e programmazione


	ALTO = 1,0: Il Dirigente: conosce in modo approfondito le caratteristiche organizzative del contesto in cui opera; collabora con il Dirigente posto a capo dell’Ufficio alla programmazione di obiettivi di gestione coerenti con le linee strategiche della struttura in cui opera; individua per sè e per i suoi collaboratori obiettivi specifici congruenti con gli indirizzi strategici generali; definisce adeguati piani di realizzazione degli obiettivi programmati e ne promuove la condivisione tra i soggetti coinvolti; individua con chiarezza il livello di priorità degli interventi da realizzare; sa anticipare il verificarsi di situazioni prevedibili; è in grado di stimare le risorse necessarie per la realizzazione delle attività di sua competenza.

MEDIO = 0,7: Il Dirigente: conosce le caratteristiche organizzative del contesto in cui opera; individua per sè e per i suoi collaboratori obiettivi specifici congruenti con gli indirizzi strategici generali; definisce adeguati piani di realizzazione degli obiettivi programmati e ne promuove la condivisione tra i soggetti coinvolti; individua il livello di priorità degli interventi da realizzare; utilizza in modo razionale le risorse umane e strumentali a sua disposizione.

SUFFICIENTE = 0,5: Il Dirigente: ha una conoscenza sUfficiente delle caratteristiche organizzative del contesto in cui opera; opera nell’ambito dei limiti amministrativi affidati;

BASSO = 0,2: Il Dirigente: ha una conoscenza poco consapevole delle caratteristiche organizzative del contesto in cui opera; ha difficoltà a definire piani di realizzazione degli obiettivi per sè e per i suoi collaboratori; non sempre è in grado di individuare il livello di priorità degli interventi da realizzare; utilizza le risorse umane e strumentali a sua disposizione con scarsa attenzione ad una loro razionalizzazione .


	Gestione e realizzazione


	ALTO = 1,0: Il Dirigente: è in grado di gestire situazioni articolate che richiedono conoscenze specifiche di settore; realizza i piani programmati e affronta con risolutezza le situazioni critiche; sa proporre soluzioni adeguate ed efficaci nelle materie di competenza; è disponibile all’approfondimento e all’utilizzo di nuove metodologie, oltre che all’impiego di dotazioni strumentali innovative; dimostra notevole capacità di adattarsi alle variazioni del contesto in cui opera; promuove modalità operative trasparenti e condivise.

MEDIO = 0,7: Il Dirigente: sa gestire situazioni mediamente complesse che richiedono conoscenze specifiche di settore; realizza i piani programmati; sa proporre soluzione ad imprevisti organizzativi; è disponibile all’approfondimento e all’utilizzo di nuove metodologie, oltre che all’impiego di dotazioni strumentali innovative; dimostra adeguate capacità di adattarsi alle variazioni del contesto in cui opera; 

SUFFICIENTE = 0,5: Il Dirigente: gestisce con situazioni ordinarie che richiedono conoscenze generali; opera nella gestione dell’ordinario.

BASSO = 0,2: Il Dirigente: gestisce con difficoltà situazioni mediamente complesse che richiedono conoscenze specifiche di settore; non sempre è in grado di realizzare i piani programmati; non sempre è in grado di proporre soluzioni adeguate ad imprevisti organizzativi; supporta moderatamente l’utilizzo di nuove metodologie, oltre che l’impiego di dotazioni strumentali innovative; dimostra scarsa flessibilità nell’adattarsi alle variazioni del contesto in cui opera.


	Comportamento Organizzativo (altri Dirigenti)

	Area di competenza
	Peso ponderato dei livelli di rendimento conseguibili

	Relazione e coordinamento


	ALTO = 1,0: Il Dirigente: valorizza competenze e attitudini dei suoi collaboratori; li incontra periodicamente e rileva le loro esigenze; realizza una adeguata assegnazione dei compiti; ricorre costantemente al dialogo ed è disponibile ad accettare le proposte dei suoi collaboratori; sa comunicare in modo analitico ed efficace; dimostra una elevata capacità di coinvolgimento nelle iniziative intraprese; opera in modo da supportare la circolazione delle informazioni e da far diffondere le conoscenze tra i suoi collaboratori; cura lo sviluppo del percorso formativo e di carriera dei suoi collaboratori; è capace motivare; è in grado di gestire i conflitti all’interno della sua struttura; favorisce il lavoro di team; favorisce la realizzazione dei cambiamenti organizzativi.

MEDIO = 0,7: Il Dirigente: valorizza competenze e attitudini dei suoi collaboratori; ricorre costantemente al dialogo; sa comunicare in modo analitico ed efficace; dimostra una elevata capacità di coinvolgimento nelle iniziative intraprese; opera in modo da supportare la circolazione delle informazioni e da far diffondere le conoscenze tra i suoi collaboratori; favorisce il lavoro di team.

SUFFICIENTE = 0,5: Il Dirigente: ha una conoscenza sUfficiente delle competenze e delle attitudini dei suoi collaboratori; ha capacità comunicative a volte poco chiare, dedica una cura ordinaria al supporto della diffusione delle informazioni; non contrasta i cambiamenti organizzativi

BASSO = 0,2: Il Dirigente: ha una conoscenza generica delle competenze e delle attitudini dei suoi collaboratori; ha capacità comunicative a volte poco chiare ed efficaci; dedica una cura relativa al supporto della diffusione delle informazioni; dimostra una moderata capacità di coinvolgimento nelle iniziative intraprese; dedica una limitata attenzione alla crescita professionale dei suoi collaboratori; non è sempre in grado di gestire i conflitti che sorgono all’interno della struttura da lui coordinata; non contrasta i cambiamenti organizzativi


SCHEDA   C

	UFFICIO:
	Rilevazione dei risultati conseguiti
	Anno di riferimento della valutazione ________

	DIRIGENTE:
	
	


	OBIETTIVI DI INNOVAZIONE/MIGLIORAMENTO

	Obiettivo 
	Indicatore previsto
	Valore obiettivo
	Punteggio attribuito all’obiettivo (A)
	Risultati    realizzati
	Livello di valutazione (peso) (B)
	Punteggio conseguito (A x B)

	1)
	
	
	
	Descrizione
	
	

	2)
	
	
	
	Descrizione
	
	

	….
	
	
	
	Descrizione
	
	

	TOTALE conseguibile
	
	TOTALE conseguito
	____/

	OBIETTIVI PREVISTI DAL CONTRATTO DI LAVORO INDIVIDUALE

	Obiettivo 
	Indicatore previsto
	Valore obiettivo
	Punteggio attribuito all’obiettivo (A)
	Risultati        realizzati
	Livello di valutazione (peso) (B)
	Punteggio conseguito (A x B)

	1)
	
	
	
	Descrizione
	
	

	2)
	
	
	
	Descrizione
	
	

	…
	
	
	
	Descrizione
	
	

	TOTALE conseguibile
	
	TOTALE conseguito
	____/

	COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI

	Area di competenza
	Punteggio      attribuito all’obiettivo (A)
	Risultati realizzati
	Livello di valutazione (peso) (B)
	Punteggio conseguito (A x B)

	capacità di analisi e programmazione
	
	Descrizione
	
	

	capacità di relazione e coordinamento
	
	Descrizione
	
	

	capacità di gestione e realizzazione
	
	Descrizione
	
	

	TOTALE conseguibile
	
	TOTALE conseguito
	____/


segue

	Tabella riassuntiva
	TOTALE             conseguibile
	TOTALE              conseguito

	Obiettivi di innovazione/miglioramento
	
	____/

	Obiettivi previsti dal contratto di lavoro individuale
	
	____/

	Comportamenti organizzativi
	
	____/

	TOTALI
	
	____/


	Valutazione finale
	(SI – NO) 

	La valutazione è negativa
	

	La valutazione è positiva (ma non ai fini della premialità)
	

	La valutazione è positiva anche ai fini della premialità
	

	Commenti e note:
	Descrizione

	Cause di eventuali scostamenti dagli obiettivi:
	Descrizione

	Cause particolari di mancato raggiungimento obiettivo:
	Descrizione


	DATA
	Il responsabile della valutazione
	Il valutato

	
	Nome e firma
	Nome e firma


7. Il Piano Strategico 

Il Piano Strategico si articola nelle schede allegate che fanno parte integrante del presente documento e che contengono:

· Gli obiettivi strategici

· Gli obiettivi operativi

· I singoli Programmi di azione che traspongono gli obiettivi strategici sopra indicati in precise modalità attuative e rappresentano lo strumento per raggiungere gli obiettivi operativi.

· Gli indicatori quantitativi (di realizzazione, di risultato, di impatto) associati a ogni programma di azione, il peso loro attribuito e il criterio per la determinazione del valore–obiettivo.

· La indicazione degli obiettivi caratterizzati da alta priorità.

Palermo, 


     L’Assessore


     (On.le Avv.  Guido  Lo Porto)

�	(� ) Decreto dell’Assessore regionale del Bilancio e delle Finanze 6 giugno 1994, pubblicato sulla G.U.R.S. 6 agosto 1994, n. 38. Recepimento dell’Accordo Sindacale concernente la organizzazione e il funzionamento del coordinamento informatico regionale dell’assessorato regionale del Bilancio e delle Finanze. Emanato ai sensi dell’art. 6, comma 5 della Legge regionale 11 maggio 1993, n. 15 (legge finanziaria).


�	(�) Ogni obiettivo deve essere rilevabile con riferimento ad una specifica unità di misura contabile o extracontabile (indicatori).


�	(�) Il dirigente deve possedere leve decisionali sufficienti a raggiungere l’obiettivo.
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